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Pubblichiamo di seguito il Messaggio del Santo Padre Francesco in occasione dell’odierna Giornata mondiale di
preghiera per la cura del creato, sul tema Usiamo misericordia verso la nostra casa comune:

Messaggio del Santo Padre

Usiamo misericordia verso la nostra casa comune

In unione con i fratelli e le sorelle ortodossi, e con I'adesione di altre Chiese e Comunita cristiane, la Chiesa
Cattolica celebra oggi I'annuale “Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato”. La ricorrenza intende
offrire «ai singoli credenti ed alle comunita la preziosa opportunita di rinnovare la personale adesione alla
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propria vocazione di custodi del creato, elevando a Dio il ringraziamento per I'opera meravigliosa che Egli ha
affidato alla nostra cura, invocando il suo aiuto per la protezione del creato e la sua misericordia per i peccati
commessi contro il mondo in cui viviamo».1

Emolto incoraggiante che la preoccupazione per il futuro del nostro pianeta sia condivisa dalle Chiese e dalle
Comunita cristiane insieme ad altre religioni. Infatti, negli ultimi anni, molte iniziative sono state intraprese da
autorita religiose e organizzazioni per sensibilizzare maggiormente I'opinione pubblica circa i pericoli dello
sfruttamento irresponsabile del pianeta. Vorrei qui menzionare il Patriarca Bartolomeo e il suo predecessore
Dimitrios, che per molti anni si sono pronunciati costantemente contro il peccato di procurare danni al creato,
attirando l'attenzione sulla crisi morale e spirituale che sta alla base dei problemi ambientali e del degrado.
Rispondendo alla crescente attenzione per l'integrita del creato, la Terza Assemblea Ecumenica Europea (Sibiu,
2007) proponeva di celebrare un “Tempo per il Creato” della durata di cinque settimane tra il 1° settembre
(memoria ortodossa della divina creazione) e il 4 ottobre (memoria di Francesco di Assisi nella Chiesa Cattolica
e in alcune altre tradizioni occidentali). Da quel momento tale iniziativa, con I'appoggio del Consiglio Mondiale
delle Chiese, ha ispirato molte attivita ecumeniche in diversi parti del mondo. Dev’essere pure motivo di gioia il
fatto che in tutto il mondo iniziative simili, che promuovono la giustizia ambientale, la sollecitudine verso i poveri
e 'impegno responsabile nei confronti della societa, stanno facendo incontrare persone, soprattutto giovani, di
diversi contesti religiosi. Cristiani e non, persone di fede e di buona volonta, dobbiamo essere uniti nel
dimostrare misericordia verso la nostra casa comune — la terra — e valorizzare pienamente il mondo in cui
viviamo come luogo di condivisione e di comunione.

1. La terra grida...

Con questo Messaggio, rinnovo il dialogo con ogni persona che abita questo pianeta riguardo alle sofferenze
che affliggono i poveri e la devastazione delllambiente. Dio ci ha fatto dono di un giardino rigoglioso, ma lo
stiamo trasformando in una distesa inquinata di «macerie, deserti e sporcizia» (Enc. Laudato si’, 161). Non
possiamo arrenderci o essere indifferenti alla perdita della biodiversita e alla distruzione degli ecosistemi,
spesso provocate dai nostri comportamenti irresponsabili ed egoistici. «Per causa nostra, migliaia di specie non
daranno gloria a Dio con la loro esistenza né potranno comunicarci il proprio messaggio. Non ne abbiamo il
diritto» (ibid., 33).

Il pianeta continua a riscaldarsi, in parte a causa dell’attivita umana: il 2015 & stato I'anno piu caldo mai
registrato e probabilmente il 2016 lo sara ancora di piu. Questo provoca siccita, inondazioni, incendi ed eventi
meteorologici estremi sempre piu gravi. | cambiamenti climatici contribuiscono anche alla straziante crisi dei
migranti forzati. | poveri del mondo, che pure sono i meno responsabili dei cambiamenti climatici, sono i piu
vulnerabili e gia ne subiscono gli effetti.

Come l'ecologia integrale mette in evidenza, gli esseri umani sono profondamente legati gli uni agli altri e al
creato nella sua interezza. Quando maltrattiamo la natura, maltrattiamo anche gli esseri umani. Allo stesso
tempo, ogni creatura ha il proprio valore intrinseco che deve essere rispettato. Ascoltiamo «tanto il grido della
terra quanto il grido dei poveri» (ibid., 49), e cerchiamo di comprendere attentamente come poter assicurare una
risposta adeguata e tempestiva.

2. ...perché abbiamo peccato

Dio ci ha donato la terra per coltivarla e custodirla (cfr Gen 2,15) con rispetto ed equilibrio. Coltivarla “troppo” —
cioé sfruttandola in maniera miope ed egoistica —, e custodirla poco & peccato.

Con coraggio il caro Patriarca Ecumenico Bartolomeo ha ripetutamente e profeticamente messo in luce i nostri
peccati contro il creato: «Che gli esseri umani distruggano la diversita biologica nella creazione di Dio; che gli
esseri umani compromettano l'integrita della terra e contribuiscano al cambiamento climatico, spogliando la terra
delle sue foreste naturali o distruggendo le sue zone umide; che gli esseri umani inquinino le acque, il suolo,
I'aria: tutti questi sono peccati». Infatti, «un crimine contro la natura & un crimine contro noi stessi e un peccato
contro Dio».2
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Di fronte a quello che sta accadendo alla nostra casa, possa il Giubileo della Misericordia richiamare i fedeli
cristiani «a una profonda conversione interiore» (Enc. Laudato si’, 217), sostenuta in modo particolare dal
sacramento della Penitenza. In questo Anno Giubilare, impariamo a cercare la misericordia di Dio per i peccati
contro il creato che finora non abbiamo saputo riconoscere e confessare; e impegniamoci a compiere passi
concreti sulla strada della conversione ecologica, che richiede una chiara presa di coscienza della nostra
responsabilita nei confronti di noi stessi, del prossimo, del creato e del Creatore (cfr ibid., 10; 229).

3. Esame di coscienza e pentimento

Il primo passo in tale cammino € sempre un esame di coscienza, che «implica gratitudine e gratuita, vale a dire
un riconoscimento del mondo come dono ricevuto dall’'amore del Padre, che provoca come conseguenza
disposizioni gratuite di rinuncia e gesti generosi [...]. Implica pure 'amorevole consapevolezza di non essere
separati dalle altre creature, ma di formare con gli altri esseri dell’'universo una stupenda comunione universale.
Per il credente, il mondo non si contempla dal di fuori ma dal di dentro, riconoscendo i legami con i quali il Padre
ci ha unito a tutti gli esseri» (ibid., 220).

A questo Padre pieno di misericordia e di bonta, che attende il ritorno di ognuno dei suoi figli, possiamo
rivolgerci riconoscendo i nostri peccati verso il creato, i poveri e le future generazioni. «Nella misura in cui tutti
noi causiamo piccoli danni ecologici», siamo chiamati a riconoscere «il nostro apporto, piccolo o grande, allo
stravolgimento e alla distruzione del’ambiente».3 Questo & il primo passo sulla via della conversione.

Nel 2000, anch’esso un Anno Giubilare, il mio predecessore san Giovanni Paolo Il ha invitato i cattolici a fare
ammenda per l'intolleranza religiosa passata e presente, cosi come per le ingiustizie commesse verso gli ebrei,
le donne, i popoli indigeni, gli immigrati, i poveri e i nascituri. In questo Giubileo Straordinario della Misericordia
invito ciascuno a fare altrettanto. Come singoli, ormai assuefatti a stili di vita indotti sia da una malintesa cultura
del benessere sia da un «desiderio disordinato di consumare piu di quello di cui realmente si ha bisogno» (ibid.,
123), e come partecipi di un sistema «che ha imposto la logica del profitto ad ogni costo, senza pensare
all'esclusione sociale o alla distruzione della natura»,4 pentiamoci del male che stiamo facendo alla nostra casa
comune.

Dopo un serio esame di coscienza e abitati da tale pentimento, possiamo confessare i nostri peccati contro il
Creatore, contro il creato, contro i nostri fratelli e le nostre sorelle. «ll Catechismo della Chiesa Cattolica ci fa
vedere il confessionale come un luogo in cui la verita ci rende liberi per un incontro».5 Sappiamo che «Dio € piu
grande del nostro peccato»,6 di tutti i peccati, compresi quelli contro la creazione. Li confessiamo perché siamo
pentiti e vogliamo cambiare. E la grazia misericordiosa di Dio che riceviamo nel Sacramento ci aiutera a farlo.

4. Cambiare rotta

L’esame di coscienza, il pentimento e la confessione al Padre ricco di misericordia conducono a un fermo
proposito di cambiare vita. E questo deve tradursi in atteggiamenti e comportamenti concreti piu rispettosi del
creato, come ad esempio fare un uso oculato della plastica e della carta, non sprecare acqua, cibo ed energia
elettrica, differenziare i rifiuti, trattare con cura gli altri esseri viventi, utilizzare il trasporto pubblico e condividere
un medesimo veicolo tra piu persone, e cosi via (cfr Enc. Laudato si’, 211). Non dobbiamo credere che questi
sforzi siano troppo piccoli per migliorare il mondo. Tali azioni «provocano in seno a questa terra un bene che
tende sempre a diffondersi, a volte invisibilmente» (ibid., 212) e incoraggiano «uno stile di vita profetico e
contemplativo, capace di gioire profondamente senza essere ossessionati dal consumo» (ibid., 222).

Ugualmente il proposito di cambiare vita deve attraversare il modo in cui contribuiamo a costruire la cultura e la
societa di cui siamo parte: infatti «la cura per la natura & parte di uno stile di vita che implica capacita di vivere
insieme e di comunione» (ibid., 228). L’economia e la politica, la societa e la cultura non possono essere
dominate da una mentalita del breve termine e dalla ricerca di un immediato ritorno finanziario o elettorale. Esse
devono invece essere urgentemente riorientate verso il bene comune, che comprende la sostenibilita e la cura
del creato.



Un caso concreto € quello del “debito ecologico” tra il Nord e il Sud del mondo (cfr ibid., 51-52). La sua
restituzione richiederebbe di prendersi cura dell’ambiente dei Paesi piu poveri, fornendo loro risorse finanziarie e
assistenza tecnica che li aiutino a gestire le conseguenze dei cambiamenti climatici e a promuovere lo sviluppo
sostenibile.

La protezione della casa comune richiede un crescente consenso politico. In tal senso, &€ motivo di
soddisfazione che a settembre 2015 i Paesi del mondo abbiano adottato gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, e
che, a dicembre 2015, abbiano approvato I’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, che si pone
'impegnativo ma fondamentale obiettivo di contenere 'aumento della temperatura globale. Ora i Governi hanno
il dovere di rispettare gli impegni che si sono assunti, mentre le imprese devono fare responsabilmente la loro
parte, e tocca ai cittadini esigere che questo avvenga, anzi che si miri a obiettivi sempre piu ambiziosi.

Cambiare rotta quindi consiste nel «rispettare scrupolosamente il comandamento originario di preservare il
creato da ogni male, sia per il nostro bene sia per il bene degli altri esseri umani».7 Una domanda puo aiutarci a
non perdere di vista I'obiettivo: «Che tipo di mondo desideriamo trasmettere a coloro che verranno dopo di noi,
ai bambini che stanno crescendo?» (Enc. Laudato si’, 160).

5. Una nuova opera di misericordia

«Niente unisce maggiormente con Dio che un atto di misericordia — sia che si tratti della misericordia con la
quale il Signore ci perdona i nostri peccati, sia che si tratti della grazia che ci da per praticare le opere di
misericordia in suo nome».8

Parafrasando san Giacomo, «la misericordia senza le opere € morta in sé stessa. [...] A causa dei mutamenti
del nostro mondo globalizzato, alcune poverta materiali e spirituali si sono moltiplicate: diamo quindi spazio alla
fantasia della carita per individuare nuove modalita operative. In questo modo la via della misericordia diventera
sempre piu concreta».9

La vita cristiana include la pratica delle tradizionali opere di misericordia corporali e spirituali.10 «Di solito
pensiamo alle opere di misericordia ad una ad una, e in quanto legate ad un’opera: ospedali per i malati, mense
per quelli che hanno fame, ostelli per quelli che sono per la strada, scuole per quelli che hanno bisogno di
istruzione, il confessionale e la direzione spirituale per chi necessita di consiglio e di perdono... Ma se le
guardiamo insieme, il messaggio € che I'oggetto della misericordia € la vita umana stessa nella sua totalita».11

Ovviamente la vita umana stessa nella sua totalita comprende la cura della casa comune. Quindi, mi permetto di
proporre un complemento ai due tradizionali elenchi di sette opere di misericordia, aggiungendo a ciascuno /a
cura della casa comune.

Come opera di misericordia spirituale, la cura della casa comune richiede «la contemplazione riconoscente del
mondo» (Enc. Laudato si’, 214) che «ci permette di scoprire attraverso ogni cosa qualche insegnamento che Dio
ci vuole comunicarey (ibid., 85). Come opera di misericordia corporale, la cura della casa comune richiede i
«semplici gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, del’egoismo [...] e si
manifesta in tutte le azioni che cercano di costruire un mondo migliore» (ibid., 230-231).

6. In conclusione, preghiamo

Nonostante i nostri peccati e le spaventose sfide che abbiamo di fronte, non smarriamo mai la speranza: «ll
Creatore non ci abbandona, non fa mai marcia indietro nel suo progetto di amore, non si pente di averci creato
[...] perché si & unito definitivamente con la nostra terra, e il suo amore ci conduce sempre a trovare nuove
strade» (ibid., 13; 245). In particolare il 1° settembre, e poi per tutto il resto dell’anno, preghiamo:

«O Dio dei poveri,
aiutaci a riscattare gli abbandonati



e i dimenticati di questa terra

che tanto valgono ai tuoi occhi. [...]

O Dio d’'amore, mostraci il nostro posto in questo mondo

come strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri di questa terra» (ibid., 246).
O Dio di misericordia, concedici di ricevere il tuo perdono

e di trasmettere la tua misericordia in tutta la nostra casa comune.

Laudato si’.

Amen.

Dal Vaticano, 1° settembre 2016

FRANCESCO

1 Lettera per l'istituzione della “Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato”, 6 agosto 2015.

2 Discorso a Santa Barbara, California (8 novembre 1997).

3 Bartolomeo |, Messaggio per la Giornata di preghiera per la salvaguardia del creato (1 settembre 2012).

4 Discorso, |l Incontro Mondiale dei Movimenti Popolari, Santa Cruz de la Sierra (Bolivia), 9 luglio 2015.

5 Terza meditazione, Ritiro Spirituale in occasione del Giubileo dei Sacerdoti, Basilica di San Paolo fuori le
Mura, 2 giugno 2016.

6 Udienza, 30 marzo 2016.

7 Bartolomeo |, Messaggio per la Giornata di preghiera per la salvaguardia del creato (1° settembre 1997).

8 Prima Meditazione, Ritiro Spirituale in occasione del Giubileo dei Sacerdoti, Basilica di San Giovanni in
Laterano, 2 giugno 2016.

9 Udienza, 30 giugno 2016.

10 Quelle corporali sono: dar da mangiare agli affamati; dar da bere agli assetati; vestire gli ignudi; alloggiare i
pellegrini; visitare gli infermi; visitare i carcerati; seppellire i morti. Quelle spirituali sono: consigliare i dubbiosi;
insegnare agli ignoranti; ammonire i peccatori; consolare gli afflitti; perdonare le offese; sopportare
pazientemente le persone moleste; pregare Dio per i vivi e per i morti.

11 Terza meditazione, Ritiro Spirituale in occasione del Giubileo dei Sacerdoti, Basilica di San Paolo fuori le
Mura, 2 giugno 2016.

[01352-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

Usons de miséricorde envers notre maison commune

En union avec les fréres et les sceurs orthodoxes, et avec I'adhésion d’autres Eglises et Communautés
chrétiennes, I'Eglise catholique célébre aujourd’hui 'annuelle «Journée mondiale de priére pour la sauvegarde
de la création». Cette occasion entend offrir «a chacun des croyants et aux communautés la précieuse
opportunité de renouveler leur adhésion personnelle a leur vocation de gardiens de la création, en rendant grace
a Dieu pour I'ceuvre merveilleuse qu’ll a confiée a nos soins et en invoquant son aide pour la protection de la
création et sa miséricorde pour les péchés commis contre le monde dans lequel nous vivons».1

Il est trés encourageant que la préoccupation pour I'avenir de notre planéte soit partagée par les Eglises et les
Communautés chrétiennes avec d’autres religions. En effet, au cours des derniéres années, de nombreuses
initiatives ont été prises par des Autorités religieuses et par des organisations pour sensibiliser encore plus
I'opinion publique aux dangers de I'exploitation irresponsable de la planéte. Je voudrais mentionner ici le
Patriarche Bartholomée et son prédécesseur Dimitrios, qui pendant de nombreuses années se sont prononceés
constamment contre le péché de provoquer des dommages a la création, attirant I'attention sur la crise morale
et spirituelle qui est a la base des problémes environnementaux et de la dégradation. Répondant a I'attention
croissante pour I'intégrité de la création, la Troisieme Assemblée CEcuménique Européenne (Sibiu, 2007),



proposait de célébrer un «Temps pour la Création» d’'une durée de cing semaines entre le 1er septembre
(mémoire orthodoxe de la divine création) et le 4 octobre (mémoire de Francois d’Assise dans I'Eglise catholique
et dans certaines autres traditions occidentales). A partir de ce moment cette initiative, avec I'appui du Conseil
Mondial des Eglises, a inspiré de nombreuses activités cecuméniques dans diverses parties du monde. Ce doit
étre aussi un motif de joie le fait que dans le monde entier des initiatives similaires, qui promeuvent la justice
environnementale, la sollicitude envers les pauvres et 'engagement responsable a I'égard de la société, font se
rencontrer des personnes, surtout des jeunes, de divers contextes religieux. Chrétiens et non-chrétiens,
personnes de foi et de bonne volonté, nous devons étre unis pour montrer de la miséricorde envers notre
maison commune — la terre — et valoriser pleinement le monde dans lequel nous vivons comme lieu de partage
et de communion.

1. La terre crie...

Avec ce Message, je renouvelle le dialogue avec chaque personne qui habite cette planéte au sujet des
souffrances qui affligent les pauvres et la dévastation de I'environnement. Dieu nous a fait don d’un jardin
luxuriant, mais nous sommes en train de le transformer en une étendue polluée de «décombres, de déserts et
de saletés» (Enc. Laudato si’, n. 161). Nous ne pouvons pas nous résigner ou étre indifférents a la perte de la
biodiversité et a la destruction des écosystemes, souvent provoquées par nos comportements irresponsables et
égoistes. «A cause de nous, des milliers d’especes ne rendront plus gloire a Dieu par leur existence et ne
pourront plus nous communiquer leur propre message. Nous n’en avons pas le droit» (ibid. n. 33).

La planéte continue a se réchauffer, en partie a cause de I'activité humaine: 2015 a été I'année la plus chaude
jamais enregistrée et probablement 2016 le sera encore plus. Cela provoque sécheresse, inondations, incendies
et événements météorologiques extrémes toujours plus graves. Les changements climatiques contribuent aussi
a la crise poignante des migrants forcés. Les pauvres du monde, qui sont aussi les moins responsables des
changements climatiques, sont les plus vulnérables et en subissent déja les effets.

Comme I'écologie intégrale le met en évidence, les étres humains sont profondément liés les uns aux autres et
a la création dans son ensemble. Quand nous maltraitons la nature, nous maltraitons aussi les étres humains.
En méme temps, chaque créature a sa valeur propre intrinséque qui doit étre respectée. Ecoutons «tant la
clameur de la terre que la clameur des pauvres» (ibid. n. 49), et cherchons a comprendre attentivement
comment pouvoir assurer une réponse adéquate et rapide.

2. ...parce que nous avons péché

Dieu nous a donné la terre pour la cultiver et la garder (cf. Gn 2, 15) avec respect et équilibre. La cultiver «trop»
— c’est-a-dire en I'exploitant de maniére aveugle et égoiste —, et la garder peu est un péché.

Avec courage le cher Patriarche CEcuménique Bartholomée a, a maintes reprises et prophétiquement, mis en
lumiére nos péchés contre la création: «Que les hommes détruisent la diversité biologique dans la création de
Dieu; que les hommes dégradent I'intégrité de la terre en provoquant le changement climatique, en dépouillant
la terre de ses foréts naturelles ou en détruisant ses zones humides; que les hommes polluent les eaux, le sol,
I'air: tout cela, ce sont des péchés». En effet, «un crime contre la nature est un crime contre nous-mémes et un
péché contre Dieu».2

Face a ce qui arrive a notre maison, puisse le Jubilé de la Miséricorde appeler les fidéles chrétiens «a une
profonde conversion intérieure» (Enc. Laudato si’, n. 217), soutenue de fagon particuliere par le Sacrement de la
Pénitence. En cette Année jubilaire, apprenons a chercher la miséricorde de Dieu pour les péchés contre la
création que jusqu’a maintenant nous n’avons pas su reconnaitre et confesser; et engageons-nous a accomplir
des pas concrets sur la route de la conversion écologique, qui demande une claire prise de conscience de notre
responsabilité a I'égard de nous-mémes, du prochain, de la création et du Créateur (cf. ibid. nn. 10; 229).

3. Examen de conscience et repentir
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Le premier pas sur ce chemin est toujours un examen de conscience, qui «implique gratitude et gratuité, c'est-a-
dire une reconnaissance du monde comme don regu de I'amour du Pére, ce qui a pour conséquence des
attitudes gratuites de renoncement et des attitudes généreuses [...] Cette conversion implique aussi la
conscience amoureuse de ne pas étre déconnecté des autres créatures, de former avec les autres étres de
l'univers une belle communion universelle. Pour le croyant, le monde ne se contemple pas de I'extérieur mais de
l'intérieur, en reconnaissant les liens par lesquels le Pére nous a unis a tous les étres» (ibid. n. 220).

A ce Pére plein de miséricorde et de bonté, qui attend le retour de chacun de ses enfants, nous pouvons nous
adresser en reconnaissant nos péchés envers la création, les pauvres et les générations futures. «Dans la
mesure ou tous nous causons de petits préjudices écologiques», nous sommes appelés a reconnaitre «notre
contribution, petite ou grande, a la défiguration et a la destruction de la création».3 C’est le premier pas sur le
chemin de la conversion.

En I'an 2000, qui fut aussi une Année jubilaire, mon prédécesseur saint Jean-Paul Il a invité les catholiques a
reconnaitre leurs torts pour I'intolérance religieuse passée et présente, ainsi que pour les injustices commises
envers les Juifs, les femmes, les peuples indigenes, les immigrés, les pauvres et les enfants a naitre. En ce
Jubilé extraordinaire de la Miséricorde, jinvite chacun a faire de méme. Comme individus, désormais habitués a
des styles de vie entrainés soit par une culture mal comprise du bien-étre soit par un «désir désordonné de
consommer plus qu’il n’est réellement nécessaire» (ibid. n. 123), et comme participants d'un systéme « qui a
imposé la logique du profit a n'importe quel prix, sans penser a I'exclusion sociale ou a la destruction de la
nature»,4 repentons-nous du mal que nous faisons a notre maison commune.

Apres un sérieux examen de conscience et habités par ce repentir, nous pouvons confesser nos péchés contre
le Créateur, contre la création, contre nos fréres et nos sceurs. «Le catéchisme de I’Eglise catholique nous fait
voir le confessionnal comme un lieu ou la vérité nous rend libres pour une rencontre».5 Nous savons que «Dieu
est plus grand que notre péchéx»,6 que tous les péchés, y compris ceux contre la création. Nous les confessons
parce que nous sommes repentants et que nous voulons changer. Et la grace miséricordieuse de Dieu que nous
recevons dans le Sacrement nous aidera a le faire.

4. Changer de route

L’examen de conscience, le repentir et la confession au Pére riche en miséricorde conduisent a un ferme propos
de changer de vie. Et cela doit se traduire en attitudes et comportements concrets plus respectueux de la
création, comme par exemple de faire un usage raisonnable du plastique et du papier, de ne pas gaspiller I'eau,
la nourriture et I'énergie électrique, de trier les déchets, de traiter avec soin les autres étres vivants, d'utiliser les
transports publics et de partager un méme véhicule entre plusieurs personnes, et ainsi de suite (cf. Enc.

Laudato si’, n. 211). Nous ne devons pas croire que ces efforts sont trop petits pour améliorer le monde. Ces
actions «suscitent sur cette terre un bien qui tend a se répandre toujours, parfois de fagon invisible» (ibid., n.
212) et encouragent «un style de vie prophétique et contemplatif, capable d’aider a apprécier profondément les
choses sans étre obsédé par la consommation» (ibid., n. 222).

Egalement l'intention de changer de vie doit imprégner notre maniére de contribuer a construire la culture et la
société dont nous faisons partie: en effet«la préservation de la nature fait partie d’'un style de vie qui implique
une capacité de cohabitation et de communion» (ibid., n. 228). L’économie et la politique, la société et la culture
ne peuvent pas étre dominées par une mentalité du court terme et de la recherche d’un gain financier ou
électoral immédiat. Elles doivent au contraire étre d’urgence réorientées vers le bien commun, qui comprend la
durabilité et la sauvegarde de la création.

Un cas concret est celui de la “dette écologique” entre le Nord et le Sud du monde (cf. ibid., nn. 51-52). Sa
restitution demanderait de prendre soin de I'environnement des pays plus pauvres, leur fournissant des
ressources financiéres et une assistance technique qui les aident a gérer les conséquences des changements
climatiques et a promouvoir le développement durable.

La protection de la maison commune demande un consensus politique croissant. En ce sens, c’est un motif de
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satisfaction qu’en septembre 2015 les pays du monde aient adopté les Objectifs de Développement durable, et
que, en décembre 2015, ils aient approuvé I’Accord de Paris sur les changements climatiques, qui fixe I'objectif
exigeant mais fondamental de contenir 'augmentation de la température globale. Maintenant les gouvernements
ont le devoir de respecter les engagements qu’ils ont pris, tandis que les entreprises doivent assumer leur part
de fagon responsable, et il revient aux citoyens d’exiger qu'’il en soit ainsi, et qu’on vise méme des objectifs
toujours plus ambitieux.

Changer de route consiste donc a «respecter scrupuleusement le commandement originel de préserver la
création de tout mal, soit pour notre bien soit pour le bien des autres étres humains».7 Une question peut nous
aider a ne pas perdre de vue I'objectif: «Quel genre de monde voulons-nous laisser a ceux qui nous succéedent,
aux enfants qui grandissent» (Enc. Laudato si’, n. 160).

5. Une nouvelle ceuvre de miséricorde

«Rien n’unit davantage a Dieu qu’un acte de miséricorde — qu'’il s’agisse de la miséricorde avec laquelle le
Seigneur nous pardonne nos péchés, ou qu’il s’agisse de la grace qu’il nous accorde pour pratiquer les ceuvres
de miséricorde en son nom».8

Paraphrasant saint Jacques, «la miséricorde sans les ceuvres est morte en elle-méme. [...] A cause des
mutations de notre univers mondialisé, certaines pauvretés matérielles et spirituelles se sont multipliées :
laissons donc place a I'imagination de la charité pour distinguer de nouvelles modalités d’action. De cette fagon,
la voie de la miséricorde deviendra toujours plus concrete».9

La vie chrétienne inclut la pratique des ceuvres de miséricorde corporelles et spirituelles traditionnelles.10 «Il est
vrai que nous pensons d’habitude aux ceuvres de miséricorde, séparément, et en tant que liées a une ceuvre :
hdpitaux pour les malades, cantines pour ceux qui ont faim, maisons d’accueil pour ceux qui sont dans la rue,
écoles pour ceux qui ont besoin d’instruction, le confessionnal et la direction spirituelle pour celui qui a besoin de
conseil et de pardon... Mais si nous les regardons ensemble, le message est que I'objet de la miséricorde est la
vie humaine elle-méme et dans sa totalité».11

Evidemment la vie humaine elle-méme et dans sa totalité comprend la sauvegarde de la maison commune.
Donc, je me permets de proposer un complément aux deux listes traditionnelles des sept ceuvres de
miséricorde, ajoutant a chacune la sauvegarde de la maison commune.

Comme ceuvre de miséricorde spirituelle, la sauvegarde de la maison commune demande «la contemplation
reconnaissante du monde» (Enc. Laudato si’, n. 214) qui «nous permet de découvrir a travers chaque chose un
enseignement que Dieu veut nous transmettre» (ibid., n. 85). Comme ceuvre de miséricorde corporelle, la
sauvegarde de la maison commune demande les «simples gestes quotidiens par lesquels nous rompons la
logique de la violence, de I'exploitation, de I'égoisme [...] et se manifeste dans toutes les actions qui essaient de
construire un monde meilleur» (ibid., nn. 230-231).

6. En conclusion, prions

Malgré nos péchés et les terribles défis que nous avons face a nous, ne perdons jamais I'espérance: «Le
Créateur ne nous abandonne pas, jamais il ne fait marche arriére dans son projet d’amour, il ne se repent pas
de nous avoir créés [...] parce qu'il s’est définitivement uni a notre terre, et son amour nous porte toujours a
trouver de nouveaux cheminsy (ibid., nn. 13; 245). En particulier le 1er septembre, et ensuite pour tout le reste
de 'année, nous prions:

«ODieu des pauvres,

aide-nous a secourir les abandonnés
et les oubliés de cette terre

qui valent tant a tes yeux. [...]



O Dieu d’amour, montre-nous notre place dans ce monde

comme instruments de ton affection pour tous les étres de cette terre (ibid., n. 246).
O Dieu de miséricorde, accorde-nous de recevoir ton pardon

et de transmettre ta miséricorde dans toute notre maison commune.

Loué sois-tu.

Amen.

Du Vatican, 1er septembre 2016

FRANCOIS
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[01352-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Show Mercy to our Common Home

United with our Orthodox brothers and sisters, and with the support of other Churches and Christian
communities, the Catholic Church today marks the “World Day of Prayer for the Care of Creation”. This Day
offers “individual believers and communities a fitting opportunity to reaffirm their personal vocation to be
stewards of creation, to thank God for the wonderful handiwork which he has entrusted to our care, and to
implore his help for the protection of creation as well as his pardon for the sins committed against the world in
which we live.” 1

It is most encouraging that concern for the future of our planet is shared by the Churches and Christian
communities, together with other religions. Indeed, in past decades numerous efforts have been made by
religious leaders and organizations to call public attention to the dangers of an irresponsible exploitation of our
planet. Here | would mention Patriarch Bartholomew of Constantinople who, like his predecessor Patriarch
Dimitrios, has long spoken out against the sin of harming creation and has drawn attention to the moral and
spiritual crisis at the root of environmental problems. In response to a growing concern for the integrity of
creation, the Third European Ecumenical Assembly in Sibiu in 2007 proposed celebrating a “Time for Creation”
during the five weeks between 1 September (the Orthodox commemoration of God’s creation) and 4 October
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(the commemoration of Francis of Assisi in the Catholic Church and some other Western traditions). This
initiative, supported by the World Council of Churches, has since inspired many ecumenical activities in different
parts of the world. It is also encouraging that throughout the world similar initiatives promoting environmental
justice, concern for the poor and responsible social commitment have been bringing together people, especially
young people, from diverse religious backgrounds. Christians or not, as people of faith and goodwill, we should
be united in showing mercy to the earth as our common home and cherishing the world in which we live as a
place for sharing and communion.

1. The earth cries out ...

With this Message, | renew my dialogue with “every person living on this planet” (Laudato Si’, 3) about the
sufferings of the poor and the devastation of the environment. God gave us a bountiful garden, but we have
turned it into a polluted wasteland of “debris, desolation and filth” (ibid., 161). We must not be indifferent or
resigned to the loss of biodiversity and the destruction of ecosystems, often caused by our irresponsible and
selfish behaviour. “Because of us, thousands of species will no longer give glory to God by their very existence,
nor convey their message to us. We have no such right” (ibid., 33).

Global warming continues, due in part to human activity: 2015 was the warmest year on record, and 2016 will
likely be warmer still. This is leading to ever more severe droughts, floods, fires and extreme weather events.
Climate change is also contributing to the heart-rending refugee crisis. The world’s poor, though least
responsible for climate change, are most vulnerable and already suffering its impact.

As an integral ecology emphasizes, human beings are deeply connected with all of creation. When we mistreat
nature, we also mistreat human beings. At the same time, each creature has its own intrinsic value that must be
respected. Let us hear “both the cry of the earth and the cry of the poor” (Laudato Si’, 49), and do our best to
ensure an appropriate and timely response.

2. ... for we have sinned

God gave us the earth “to till and to keep” (Gen 2:15) in a balanced and respectful way. To till too much, to keep
too little, is to sin.

My brother, Ecumenical Patriarch Bartholomew has courageously and prophetically continued to point out our
sins against creation. “For human beings... to destroy the biological diversity of God’s creation; for human
beings to degrade the integrity of the earth by causing changes in its climate, by stripping the earth of its natural
forests or destroying its wetlands; for human beings to contaminate the earth’s waters, its land, its air, and its life
— these are sins.” Further, “to commit a crime against the natural world is a sin against ourselves and a sin
against God.” 2

In the light of what is happening to our common home, may the present Jubilee of Mercy summon the Christian
faithful “to profound interior conversion” (Laudato Si’, 217), sustained particularly by the sacrament of Penance.
During this Jubilee Year, let us learn to implore God’s mercy for those sins against creation that we have not
hitherto acknowledged and confessed. Let us likewise commit ourselves to taking concrete steps towards
ecological conversion, which requires a clear recognition of our responsibility to ourselves, our neighbours,
creation and the Creator (ibid., 10 and 229).

3. An examination of conscience and repentance

The first step in this process is always an examination of conscience, which involves “gratitude and
gratuitousness, a recognition that the world is God’s loving gift, and that we are called quietly to imitate his
generosity in self-sacrifice and good works... It also entails a loving awareness that we are not disconnected
from the rest of creatures, but joined in a splendid universal communion. As believers, we do not look at the
world from without but from within, conscious of the bonds with which the Father has linked us to all beings”
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(Laudato S7’, 220).

Turning to this bountiful and merciful Father who awaits the return of each of his children, we can acknowledge
our sins against creation, the poor and future generations. “Inasmuch as we all generate small ecological
damage,” we are called to acknowledge “our contribution, smaller or greater, to the disfigurement and
destruction of creation.”3 This is the first step on the path of conversion.

In 2000, also a Jubilee Year, my predecessor Saint John Paul Il asked Catholics to make amends for past and
present religious intolerance, as well as for injustice towards Jews, women, indigenous peoples, immigrants, the
poor and the unborn. In this Extraordinary Jubilee of Mercy, | invite everyone to do likewise. As individuals, we
have grown comfortable with certain lifestyles shaped by a distorted culture of prosperity and a “disordered
desire to consume more than what is really necessary” (Laudato Si’, 123), and we are participants in a system
that “has imposed the mentality of profit at any price, with no concern for social exclusion or the destruction of
nature.”4 Let us repent of the harm we are doing to our common home.

After a serious examination of conscience and moved by sincere repentance, we can confess our sins against
the Creator, against creation, and against our brothers and sisters. “The Catechism of the Catholic Church
presents the confessional as the place where the truth makes us free.”5 We know that “God is greater than our
sin,”6 than all our sins, including those against the environment. We confess them because we are penitent and
desire to change. The merciful grace of God received in the sacrament will help us to do so.

4. Changing course

Examining our consciences, repentance and confession to our Father who is rich in mercy lead to a firm purpose
of amendment. This in turn must translate into concrete ways of thinking and acting that are more respectful of
creation. For example: “avoiding the use of plastic and paper, reducing water consumption, separating refuse,
cooking only what can reasonably be consumed, showing care for other living beings, using public transport or
car-pooling, planting trees, turning off unnecessary lights, or any number of other practices” (Laudato Si’, 211).
We must not think that these efforts are too small to improve our world. They “call forth a goodness which, albeit
unseen, inevitably tends to spread” and encourage “a prophetic and contemplative lifestyle, one capable of deep
enjoyment free of the obsession with consumption” (ibid., 212, 222).

In the same way, the resolve to live differently should affect our various contributions to shaping the culture and
society in which we live. Indeed, “care for nature is part of a lifestyle which includes the capacity for living
together and communion” (Laudato Si’, 228). Economics and politics, society and culture cannot be dominated
by thinking only of the short-term and immediate financial or electoral gains. Instead, they urgently need to be
redirected to the common good, which includes sustainability and care for creation.

One concrete case is the “ecological debt” between the global north and south (cf. Laudato Si’, 51-2). Repaying
it would require treating the environments of poorer nations with care and providing the financial resources and
technical assistance needed to help them deal with climate change and promote sustainable development.

The protection of our common home requires a growing global political consensus. Along these lines, | am
gratified that in September 2015 the nations of the world adopted the Sustainable Development Goals, and that,
in December 2015, they approved the Paris Agreement on climate change, which set the demanding yet
fundamental goal of halting the rise of the global temperature. Now governments are obliged to honour the
commitments they made, while businesses must also responsibly do their part. It is up to citizens to insist that
this happen, and indeed to advocate for even more ambitious goals.

Changing course thus means “keeping the original commandment to preserve creation from all harm, both for
our sake and for the sake of our fellow human beings.”7 A single question can keep our eyes fixed on the goal:
“What kind of world do we want to leave to those who come after us, to children who are now growing up?”
(Laudato Si’, 160).
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5. A new work of mercy

“Nothing unites us to God more than an act of mercy, for it is by mercy that the Lord forgives our sins and gives
us the grace to practise acts of mercy in his name.”8

To paraphrase Saint James, “we can say that mercy without works is dead ... In our rapidly changing and
increasingly globalized world, many new forms of poverty are appearing. In response to them, we need to be
creative in developing new and practical forms of charitable outreach as concrete expressions of the way of
mercy.”9

The Christian life involves the practice of the traditional seven corporal and seven spiritual works of mercy.10
“We usually think of the works of mercy individually and in relation to a specific initiative: hospitals for the sick,
soup kitchens for the hungry, shelters for the homeless, schools for those to be educated, the confessional and
spiritual direction for those needing counsel and forgiveness... But if we look at the works of mercy as a whole,
we see that the object of mercy is human life itself and everything it embraces.”11

Obviously “human life itself and everything it embraces” includes care for our common home. So let me propose
a complement to the two traditional sets of seven: may the works of mercy also include care for our common
home.

As a spiritual work of mercy, care for our common home calls for a “grateful contemplation of God’s world”
(Laudato Si, 214) which “allows us to discover in each thing a teaching which God wishes to hand on to us”
(ibid., 85). As a corporal work of mercy, care for our common home requires “simple daily gestures which break
with the logic of violence, exploitation and selfishness” and “makes itself felt in every action that seeks to build a
better world” (ibid., 230-31).

6. In conclusion, let us pray

Despite our sins and the daunting challenges before us, we never lose heart. “The Creator does not abandon us;
he never forsakes his loving plan or repents of having created us... for he has united himself definitively to our
earth, and his love constantly impels us to find new ways forward” (Laudato Si, 13; 245). In a particular way, let
us pray on 1 September, and indeed throughout the year:

“O God of the poor,

help us to rescue the abandoned

and forgotten of this earth,

who are so precious in your eyes...

God of love, show us our place in this world

as channels of your love

for all the creatures of this earth” (ibid., 246),
God of mercy, may we receive your forgiveness
and convey your mercy throughout our common home.
Praise be to you!

Amen.

From the Vatican, 1 September 2016

FRANCIS
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[01352-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Erweisen wir unserem gemeinsamen Haus Barmherzigkeit

Vereint mit unseren orthodoxen Briidern und Schwestern und unter Anteilnahme anderer Kirchen und
christlicher Gemeinschaften feiert die katholische Kirche heute den jahrlichen ,Weltgebetstag fiir die Bewahrung
der Schopfung®. Der Gedenktag »bietet sowohl den einzelnen Glaubigen wie auch den Gemeinschaften eine
gute Mdoglichkeit, ihre personliche Einwilligung in ihre eigene Berufung als Hiter der Schépfung zu erneuern,
indem sie Gott fir das wunderbare Werk danken, das er unserer Sorge anvertraut hat, und ihn um seine Hilfe fir
den Schutz der Schépfung und um seine Barmherzigkeit fir die gegen unsere Welt begangenen Siinden
bitten«.1

Es ist sehr ermutigend, dass auch andere Religionen die Sorge der Kirchen und der christlichen
Gemeinschaften um die Zukunft unseres Planeten teilen. Tatsachlich sind in den letzten Jahren von religiésen
Verantwortungstradgern und von Organisationen viele Initiativen ergriffen worden, um die 6ffentliche Meinung
starker fir die Gefahren der unverantwortlichen Ausbeutung der Erde zu sensibilisieren. Ich méchte hier den
Patriarchen Bartholomaus und seinen Vorganger Dimitrios erwdhnen, die sich viele Jahre lang beharrlich gegen
die Siinde, der Schopfung Schaden zuzufiigen, gedulRert haben. Damit haben sie die Aufmerksamkeit auf die
moralische und geistliche Krise gelenkt, die den Umweltproblemen und -schaden zugrunde liegen. Als Reaktion
auf das zunehmende Interesse an der Unversehrtheit der Schépfung hat die Dritte Europaische Okumenische
Versammlung (Sibiu / Hermannstadt 2007) vorgeschlagen, vom 1. September (dem orthodoxen Gedenktag der
go6ttlichen Schopfung) bis zum 4. Oktober (dem Gedenktag des heiligen Franziskus von Assisi in der
katholischen Kirche und in einigen anderen westlichen Traditionen) eine finfwdchige ,Zeit fir die Schépfung® zu
begehen. Von jenem Moment an hat diese Initiative mit der Unterstiitzung des Weltrates der Kirchen viele
Okumenische Aktivitaten in verschiedenen Teilen der Welt angeregt. Es ist auch ein Grund zur Freude, dass in
aller Welt ahnliche Initiativen, welche die Umweltgerechtigkeit, die Sorge fiir die Armen und ein verantwortliches
gesellschaftliches Engagement férdern, Menschen — vor allem Jugendliche — aus verschiedenen religiésen
Umfeldern zusammenfiihren. Als Christen und Nichtchristen, Glaubige und Menschen guten Willens miissen wir
alle vereint unserem gemeinsamen Haus, der Erde, Barmherzigkeit erweisen und die Welt, in der wir leben, als
Ort des Miteinander-Teilens und der Gemeinschaft voll zur Geltung bringen.

1. Die Erde schreit auf...

Mit dieser Botschaft nehme ich erneut mit jedem Menschen, der auf diesem Planeten wohnt,den Dialog Uber die
qualenden Leiden der Armen und die Zerstérung der Umwelt auf. Gott hat uns einen bliihenden Garten
geschenkt, wir aber sind dabei, ihn in eine von »Schutt, Wisten und Schmutz« (Laudato si’, 161) verseuchte
Ebene zu verwandeln. Wir diirfen angesichts des Verlustes der biologischen Vielfalt und der Zerstérung der
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Okosysteme — Erscheinungen, die oft durch unser verantwortungsloses und egoistisches Verhalten verursacht
werden — nicht aufgeben oder mit Gleichgliltigkeit reagieren. »Unseretwegen kdnnen bereits Tausende Arten
nicht mehr mit ihrer Existenz Gott verherrlichen, noch uns ihre Botschaft vermitteln. Dazu haben wir kein Recht«
(ebd., 33).

Der Planet erwarmt sich weiter, zum Teil aufgrund menschlichen Tuns: 2015 war das warmste Jahr, das je
verzeichnet wurde, und 2016 wird wahrscheinlich noch warmer werden. Das bewirkt Dirreperioden,
Uberschwemmungen, Bréande und immer besorgniserregendere extreme meteorologische Ereignisse. Der
Klimawandel tragt auch zu der entsetzlichen Krise der Zwangsmigration bei. Die Armen der Welt, die den
Klimawandel am wenigsten zu verantworten haben, sind die Verletzlichsten und leiden bereits unter den
Auswirkungen.

Wie die ganzheitliche Okologie hervorhebt, sind die Menschen untereinander und mit der Schépfung als Ganzer
zutiefst verbunden. Wenn wir die Natur schlecht behandeln, behandeln wir auch die Menschen schlecht.
Zugleich besitzt jedes Geschopf einen ihm innewohnenden Eigenwert, der geachtet werden muss. Seien wir
bereit, »die Klage der Armen ebenso zu héren wie die Klage der Erde« (ebd., 49), und versuchen wir, eingehend
zu priifen, wie wir eine geeignete und rechtzeitige Antwort sicherstellen kénnen.

2. ...weil wir gesiindigt haben

Gott hat uns die Erde gegeben, damit wir sie respektvoll und ausgewogen bebauen und hiiten (vgl. Gen 2,15).
Sie ,zu stark® zu bebauen — das heil3t sie kurzsichtig und egoistisch auszubeuten — und kaum zu hiten, ist
Siinde.

Mutig hat der verehrte Okumenische Patriarch Bartholomaus wiederholt und prophetisch unsere Siinden gegen
die Schoépfung deutlich gemacht: »Dass Menschen die biologische Vielfalt in der géttlichen Schépfung zerstoren;
dass Menschen die Unversehrtheit der Erde zerstoren, indem sie Klimawandel verursachen, indem sie die Erde
von ihren natirlichen Waldern entblé3en oder ihre Feuchtgebiete zerstéren; dass Menschen [...] die Gewasser
der Erde, ihren Boden und ihre Luft mit giftigen Substanzen verschmutzen - all das sind Siinden.«2

Mdége das Jubilaum der Barmherzigkeit angesichts dessen, was unserem ,Haus" zust6Rt, die glaubigen Christen
»zu einer tiefgreifenden inneren Umkehr« aufrufen (Enzyklika Laudato si’, 217), die besonders durch das
Bulissakrament unterstiitzt wird. Lernen wir in diesem Jubilaumsjahr, die Barmherzigkeit Gottes fir die
Umweltsiinden zu suchen, die wir bisher noch nicht zu erkennen und zu beichten wussten, und verpflichten wir
uns, konkrete Schritte auf dem Weg der 6kologischen Umkehr zu vollziehen. Diese verlangt, dass wir uns
unserer Verantwortung uns selbst, dem Nachsten, der Schépfung und dem Schépfer gegeniber klar bewusst
werden (vgl. ebd., 10. 229).

3. Gewissenserforschung und Reue

Der erste Schritt auf diesem Weg ist immer eine Gewissenserforschung, die »Dankbarkeit und Unentgeltlichkeit
[einschliet], das heil’t ein Erkennen der Welt als ein von der Liebe des himmlischen Vaters erhaltenes
Geschenk. Daraus folgt, dass man Verzicht ibt, ohne eine Gegenleistung zu erwarten«. Sie »schlief3t auch das
liebevolle Bewusstsein ein, nicht von den anderen Geschdpfen getrennt zu sein, sondern mit den anderen
Wesen des Universums eine wertvolle allumfassende Gemeinschaft zu bilden. Der Glaubende betrachtet die
Welt nicht von aulRen, sondern von innen her und erkennt die Bande, durch die der himmlische Vater uns mit
allen Wesen verbunden hat« (ebd., 220).

An diesen Vater voll Erbarmen und Gite, der die Rickkehr eines jeden seiner Kinder erwartet, kbnnen wir uns
wenden und unsere Sinden gegen die Schopfung, die Armen und die kommenden Generationen bekennen.
»Insofern wir alle kleine 6kologische Schaden verursachen, sind wir aufgerufen, »unseren kleineren oder
groleren Beitrag zur Verunstaltung und Zerstérung der Schopfung«3 anzuerkennen. Das ist der erste Schritt auf
dem Weg der Umkehr.
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Im Jahr 2000, das ebenfalls ein Jubildumsjahr war, hat mein Vorganger, der heilige Johannes Paulll., die
Katholiken aufgefordert, Buf3e zu tun fir die religiése Intoleranz von einst und jetzt sowie flir das begangene
Unrecht gegentber den Juden, den Frauen, den Urbevdlkerungen, den Einwanderern, den Armen und den
Ungeborenen. In diesem AuRergewohnlichen Jubildaum der Barmherzigkeit fordere ich jeden auf, das gleiche zu
tun: Bereuen wir das Ubel, das wir unserem gemeinsamen Haus zufiigen — als Einzelne, die wir bereits an
Lebensstile gewdhnt sind, die auf einer falsch verstandenen Wohlstandskultur beruhen oder auf dem
»ungezlgelten Wunsch[...], mehr zu konsumieren, als man tatsachlich braucht« (ebd. 123), und als Beteiligte an
einem System, das »die Logik des Gewinns um jeden Preis durchgesetzt hat, ohne an die soziale
AusschlieBung oder die Zerstérung der Natur zu denken«4.

Nach einer ernsten Gewissenserforschung und erflillt von solcher Reue kénnen wir unsere Siinden gegen den
Schopfer, gegen die Schépfung und gegen unsere Brider und Schwestern beichten. »Der Katechismus der
Katholischen Kirche zeigt uns den Beichtstuhl als einen Ort, an dem die Wahrheit uns frei macht fir eine
Begegnung.«5 Wir wissen: »Gott ist groRRer als unsere Siinde«,6 als alle Siinden, einschlief3lich der gegen die
Schopfung. Wir beichten sie, weil wir bereuen und uns &ndern wollen. Und die barmherzige Gnade, die wir im
Sakrament empfangen, wird uns helfen, das zu tun.

4. Einen Kurswechsel vornehmen

Die Gewissenserforschung, die Reue und das Bekenntnis gegentiber dem Vater, der reich ist an
Barmherzigkeit, filhren zu einem festen Vorsatz, das Leben zu dndern. Und dieser muss in Haltungen und
konkrete Verhaltensweisen umgesetzt werden, die mehr Achtung gegentiber der Schépfung zeigen. Dazu
gehort zum Beispiel, Plastik und Papier bedachtsamer zu gebrauchen, die Verschwendung von Wasser,
Lebensmitteln und elektrischer Energie zu vermeiden, Abfélle zu sortieren, die anderen Lebewesen sorgsam zu
behandeln, die 6ffentlichen Verkehrsmittel zu benutzen und zu mehreren Personen ein Fahrzeug miteinander zu
teilen und vieles mehr (vgl. Laudato si’, 211). Wir diirfen nicht meinen, diese Anstrengungen seien zu gering, um
die Welt zu verbessern. Solche Handlungen »verursachen im Schol dieser Erde etwas Gutes, das stets dazu
neigt, sich auszubreiten, manchmal unsichtbar« (ebd., 212), und ermutigen zu einem »prophetischen und
kontemplativen Lebensstil, der fahig ist, sich zutiefst zu freuen, ohne auf Konsum versessen zu sein« (ebd.,
222).

In gleicher Weise muss der Vorsatz, das Leben zu &ndern, sich in der Art ausdriicken, wie wir zum Aufbau der
Kultur und der Gesellschaft beitragen, zu der wir gehéren. Denn »die Pflege der Natur ist Teil eines Lebensstils,
der die Fahigkeit zum Zusammenleben und zur Gemeinschaft einschlielt« (ebd., 228). Wirtschaft und Politik,
Gesellschaft und Kultur diirfen nicht von einer Mentalitat der Kurzfristigkeit und vom Streben nach einem
unmittelbaren finanziellen Ertrag oder einem Wahlerfolg beherrscht werden. Sie missen stattdessen dringend
wieder auf das Gemeinwohl ausgerichtet werden, das Nachhaltigkeit und Bewahrung der Schépfung einschlief3t.

Ein konkreter Fall ist die ,6kologische Schuld“ zwischen dem Norden und dem Siiden (vgl. ebd., 51-52) der
Erde. Die Erstattung dieser Schuld wirde erfordern, fur die Umwelt der &rmeren Lander zu sorgen durch die
Bereitstellung von Geldmitteln und technischer Unterstiitzung, die ihnen helfen, mit den Folgen des
Klimawandels umzugehen und eine nachhaltige Entwicklung zu férdern.

Der Schutz des gemeinsamen Hauses verlangt einen zunehmenden politischen Konsens. In diesem Sinn ist es
ein Grund zur Zufriedenheit, dass die Lander der Welt im September 2015 die Ziele nachhaltiger Entwicklung
(Agenda 2030 fir nachhaltige Entwicklung) angenommen und im Dezember 2015 das Klima-Abkommen von
Paris approbiert haben, das sich das anspruchsvolle, aber grundlegende Ziel setzt, den globalen
Temperaturanstieg zu beschranken. Jetzt haben die Regierungen die Verpflichtung, den eingegangenen
Verbindlichkeiten nachzukommen, wahrend die Unternehmen verantwortlich ihren Teil beisteuern missen. Die
Aufgabe der Birger aber besteht darin zu fordern, dass dies geschieht und dass sogar noch ehrgeizigere Ziele
angepeilt werden.

Der Kurswechsel bedeutet also, »gewissenhaft das urspriingliche Gebot zu beachten, die Schépfung vor allem
Schaden zu bewahren, und zwar uns selbst wie auch den anderen Menschen zuliebe«7. Eine Frage kann uns
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helfen, das Ziel nicht aus den Augen zu verlieren: »Welche Art von Welt wollen wir denen Uberlassen, die nach
uns kommen, den Kindern, die gerade aufwachsen?« (Laudato si’, 160).

5. Ein neues Werk der Barmherzigkeit

»Nichts vereint mehr mit Gott als eine Tat der Barmherzigkeit — ob es sich nun um die Barmherzigkeit handelt,
mit der der Herr uns unsere Sinden vergibt, oder um die Gnade, die er uns schenkt, damit wir die Werke der
Barmherzigkeit in seinem Namen vollbringen.«8

In Anlehnung an ein Wort des Apostels Jakobus kdnnten wir sagen: »Die Barmherzigkeit fur sich allein ist tot,
wenn sie nicht Werke vorzuweisen hat [...] Aufgrund des Wandels unserer globalisierten Welt haben sich einige
Formen materieller und spiritueller Armut vervielfacht: Geben wir daher der Phantasie der Nachstenliebe Raum,
um neue Moglichkeiten des Handelns zu erkennen. Auf diese Weise wird der Weg der Barmherzigkeit immer
konkreter werden.«9

Das christliche Leben schlieRt die Ubung der traditionellen Werke der leiblichen und der geistlichen
Barmherzigkeit ein.10 »Gewodhnlich [denken wir] an die Werke der Barmherzigkeit [...], indem wir sie einzeln
betrachten und in Verbindung mit einer Einrichtung sehen: Krankenhauser fiir die Kranken, Mittagstische fiir die
Hungrigen, Herbergen fiir die Obdachlosen, Schulen fiir die, welche eine Ausbildung brauchen, und Beichtstuhl
und geistliche Leitung fir die, welche Rat und Vergebung nétig haben... Wenn wir sie aber gemeinsam
betrachten, dann lautet die Botschaft, dass der Gegenstand der Barmherzigkeit das menschliche Leben selbst
ist und zwar in seiner Ganzheit.«11

Selbstverstandlich schliet das menschliche Leben selbst in seiner Ganzheit auch die Sorge um das
gemeinsame Haus ein. Ich erlaube mir also, eine Ergénzung der beiden traditionellen Aufzahlungen der sieben
Werke der Barmherzigkeit vorzuschlagen, indem ich jedem von ihnen die Sorge um das gemeinsame Haus
anfiige.

Als geistliches Werk der Barmherzigkeit verlangt die Sorge um das gemeinsame Haus die »dankerfllte[n]
Betrachtung der Welt« (Laudato si’, 214); sie »erlaubt uns, durch jedes Ding irgendeine Lehre zu entdecken, die
Gott uns Ubermitteln mochte« (ebd., 85). Als leibliches Werk der Barmherzigkeit verlangt die Sorge um das
gemeinsame Haus die »einfachen alltaglichen Gesten [...], die die Logik der Gewalt, der Ausnutzung, des
Egoismus durchbrechen [...], und zeigt sich bei allen Gelegenheiten, die zum Aufbau einer besseren Welt
beitragen« (ebd., 230-231).

6. Zum Schluss lasst uns beten

Trotz unserer Stinden und der erschreckenden Herausforderungen, die vor uns stehen, verlieren wir nie die
Hoffnung: »Der Schdpfer verlasst uns nicht, niemals macht er in seinem Plan der Liebe einen Riickzieher, noch
reut es ihn, uns erschaffen zu haben [...] denn er hat sich endguiltig mit unserer Erde verbunden, und seine
Liebe flhrt uns immer dazu, neue Wege zu finden« (ebd., 13. 245). Besonders am 1. September und dann das
ganze Jahr hindurch wollen wir beten:

»Gott der Armen,

hilf uns,

die Verlassenen und Vergessenen dieser Erde,
die so wertvoll sind in deinen Augen,

zu retten. [...]

Gott der Liebe,

zeige uns unseren Platz in dieser Welt
als Werkzeuge deiner Liebe

zu allen Wesen dieser Erde« (ebd., 246).
Gott der Barmherzigkeit,

lass uns deine Vergebung empfangen



17

und deine Barmherzigkeit verbreiten

in unserem ganzen gemeinsamen Haus.
Gelobt seist du!

Amen.

Aus dem Vatikan, am 1. September 2016

FRANZISKUS
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[01352-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Usemos misericordia con nuestra casa comun

En unién con los hermanos y hermanas ortodoxos, y con la adhesion de otras Iglesias y Comunidades
cristianas, la Iglesia catdlica celebra hoy la anual «Jornada mundial de oracion por el cuidado de la creaciony.
La jornada pretende ofrecer «a cada creyente y a las comunidades una valiosa oportunidad de renovar la
adhesion personal a la propia vocacion de custodios de la creacion, elevando a Dios una accion de gracias por
la maravillosa obra que él ha confiado a nuestro cuidado, invocando su ayuda para la proteccion de la creacion
y su misericordia por los pecados cometidos contra el mundo en el que vivimos».1

Es muy alentador que la preocupacion por el futuro de nuestro planeta sea compartida por las Iglesias y las
Comunidades cristianas junto a otras religiones. En efecto, en los ultimos afios, muchas iniciativas han sido
emprendidas por las autoridades religiosas y otras organizaciones para sensibilizar en mayor medida a la
opinion publica sobre los peligros del uso irresponsable del planeta. Quisiera aqui mencionar al Patriarca
Bartolomé y a su predecesor Demetrio, que durante muchos anos se han pronunciado constantemente contra el
pecado de causar dafos a la creacion, poniendo la atencién sobre la crisis moral y espiritual que esta en la
base de los problemas ambientales y de la degradacion. Respondiendo a la creciente atencion por la integridad
de la creacion, la Tercera Asamblea Ecuménica Europea (Sibiu 2007) proponia celebrar un «Tiempo para la
creaciony, con una duracion de cinco semanas entre el 1 de septiembre (memoria ortodoxa de la divina
creacion) y el 4 de octubre (memoria de Francisco de Asis en la Iglesia catdlica y en algunas otras tradiciones
occidentales). Desde aquel momento dicha iniciativa, con el apoyo del Consejo Mundial de las Iglesias, ha
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inspirado muchas actividades ecuménicas en diversos lugares.

Debe ser también un motivo de alegria que, en todo el mundo, iniciativas parecidas que promueven la justicia
ambiental, la solicitud hacia los pobres y el compromiso responsable con la sociedad, estan fomentando el
encuentro entre personas, sobre todo jovenes, de diversos contextos religiosos. Los Cristianos y los no
cristianos, las personas de fe y de buena voluntad, hemos de estar unidos en el demostrar misericordia con
nuestra casa comun —la tierra— y valorizar plenamente el mundo en el cual vivimos como lugar del compartir y
de comunién.

1. La tierra grita...

Con este Mensaje, renuevo el didlogo con «toda persona que vive en este planeta» respecto a los sufrimientos
que afligen a los pobres y la devastacion del medio ambiente. Dios nos hizo el don de un jardin exuberante,
pero lo estamos convirtiendo en una superficie contaminada de «escombros, desiertos y suciedad» (Laudato si’,
161). No podemos rendirnos o ser indiferentes a la pérdida de la biodiversidad y a la destruccion de los
ecosistemas, a menudo provocados por nuestros comportamientos irresponsables y egoistas. «Por nuestra
causa, miles de especies ya no daran gloria a Dios con su existencia ni podran comunicarnos su propio
mensaje. No tenemos derechoy (ibid., 33).

El planeta continua a calentarse, en parte a causa de la actividad humana: el 2015 ha sido el aflo mas caluroso
jamas registrado y probablemente el 2016 lo sera aun mas. Esto provoca sequia, inundaciones, incendios y
fendmenos meteoroldgicos extremos cada vez mas graves. Los cambios climaticos contribuyen también a la
dolorosa crisis de los emigrantes forzosos. Los pobres del mundo, que son los menos responsables de los
cambios climaticos, son los mas vulnerables y sufren ya los efectos.

Como subraya la ecologia integral, los seres humanos estan profundamente unidos unos a otros y a la creacion
en su totalidad. Cuando maltratamos la naturaleza, maltratamos también a los seres humanos. Al mismo
tiempo, cada criatura tiene su propio valor intrinseco que debe ser respetado. Escuchemos «tanto el clamor de
la tierra como el clamor de los pobres» (ibid., 49), y busquemos comprender atentamente como poder asegurar
una respuesta adecuada y oportuna.

2. ...porque hemos pecado

Dios nos ha dado la tierra para cultivarla y guardarla (cf. Gn. 2,15) con respeto y equilibrio. Cultivarla
«demasiado» —esto es abusando de ella de modo miope y egoista—, y guardarla poco es pecado.

Con valentia, el querido Patriarca Bartolomé, repetidamente y proféticamente, ha puesto de manifiesto nuestros
pecados contra la creacion: «Que los seres humanos destruyan la diversidad biolégica en la creacion divina;
que los seres humanos degraden la integridad de la tierra y contribuyan al cambio climatico, desnudando la
tierra de sus bosques naturales o destruyendo sus zonas humedas; que los seres humanos contaminen las
aguas, el suelo, el aire. Todo esto es pecado». Porque «un crimen contra la naturaleza es un crimen contra
nosotros mismos y un pecado contra Dios»2.

Ante lo que esta sucediendo en nuestra casa, que el Jubileo de la Misericordia pueda llamar de nuevo a los
fieles cristianos «a una profunda conversién interior» (Laudato si’, 217), sostenida particularmente por el
sacramento de la Penitencia. En este Aho Jubilar, aprendamos a buscar la misericordia de Dios por los pecados
cometidos contra la creacion, que hasta ahora no hemos sabido reconocer ni confesar; y comprometamonos a
realizar pasos concretos en el camino de la conversion ecoldgica, que pide una clara toma de conciencia de
nuestra responsabilidad con nosotros mismos, con el préjimo, con la creacién y con el creador (cf. ibid., 10;
229).

3. Examen de conciencia y arrepentimiento
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El primer paso en este camino es siempre un examen de conciencia, que «implica gratitud y gratuidad, es decir,
un reconocimiento del mundo como un don recibido del amor del Padre, que provoca como consecuencia
actitudes gratuitas de renuncia y gestos generosos [...] También implica la amorosa conciencia de no estar
desconectados de las demas criaturas, de formar con los demas seres del universo una preciosa comunion
universal. Para el creyente, el mundo no se contempla desde fuera sino desde dentro, reconociendo los lazos
con los que el Padre nos ha unido a todos los seres» (ibid., 220).

A este Padre lleno de misericordia y de bondad, que espera el regreso de cada uno de sus hijos, podemos
dirigirnos reconociendo nuestros pecados contra la creacion, los pobres y las futuras generaciones. «En la
medida en que todos generamos pequefos dafios ecoldgicos», estamos llamados a reconocer «nuestra
contribucion —pequefa o grande- a la desfiguracién y destruccién de la creacion».3 Este es el primer paso en el
camino de la conversion.

En el 2000, también un Afo Jubilar, mi predecesor san Juan Pablo Il invitd a los catdlicos a arrepentirse por la
intolerancia religiosa pasada y presente, asi como por las injusticias cometidas contra los hebreos, las mujeres,
los pueblos indigenas, los inmigrantes, los pobres y los no nacidos. En este Jubileo Extraordinario de la
Misericordia, invito a cada uno a hacer lo mismo. Como personas acostumbradas a estilos de vida inducidos por
una malentendida cultura del bienestar o por un «deseo desordenado de consumir mas de lo que realmente se
necesita» (ibid., 123), y como participes de un sistema que «ha impuesto la l6gica de las ganancias a cualquier
costo sin pensar en la exclusion social o la destruccion de la naturaleza»,4 arrepintamonos del mal que estamos
haciendo a nuestra casa comun.

Después de un serio examen de conciencia y llenos de arrepentimiento, podemos confesar nuestros pecados
contra el Creador, contra la creacion, contra nuestros hermanos y hermanas. «El Catecismo de la Iglesia
Catolica nos hace ver el confesionario como un lugar en el que la verdad nos hace libres para un encuentro».5
Sabemos que «Dios es mas grande que nuestro pecado»,6 de todos los pecados, incluidos aquellos contra la
creacion. Alli confesamos porque estamos arrepentidos y queremos cambiar. Y la gracia misericordiosa de Dios
que recibimos en el sacramento nos ayudara a hacerlo.

4. Cambiar de ruta

El examen de conciencia, el arrepentimiento y la confesion al Padre rico de misericordia, nos conducen a un
firme propdsito de cambio de vida. Y esto debe traducirse en actitudes y comportamientos concretos mas
respetuosos con la creacién, como, por ejemplo, hacer un uso prudente del plastico y del papel, no desperdiciar
el agua, la comida y la energia eléctrica, diferenciar los residuos, tratar con cuidado a los otros seres vivos,
utilizar el transporte publico y compartir el mismo vehiculo entre varias personas, entre otras cosas (cf. Laudado
si’, 211). No debemos pensar que estos esfuerzos sean demasiado pequefios para mejorar el mundo. Estas
acciones «provocan en el seno de esta tierra un bien que siempre tiende a difundirse, a veces invisiblemente»
(ibid., 212) y refuerzan «un estilo de vida profético y contemplativo, capaz de gozar profundamente sin
obsesionarse por el consumo» (ibid., 222).

Igualmente, el propdsito de cambiar de vida debe atravesar el modo en el que contribuimos a construir la cultura
y la sociedad de la cual formamos parte: «El cuidado de la naturaleza es parte de un estilo de vida que implica
capacidad de convivencia y de comunién» (ibid., 228). La economia y la politica, la sociedad y la cultura, no
pueden estar dominadas por una mentalidad del corto plazo y de la busqueda de un inmediato provecho
financiero o electoral. Por el contrario, estas deben ser urgentemente reorientadas hacia el bien comun, que
incluye la sostenibilidad y el cuidado de la creacion.

Un caso concreto es el de la «deuda ecoldgica» entre el norte y el sur del mundo (cf. ibid., 51-52). Su restitucion
haria necesario que se tomase cuidado de la naturaleza de los paises mas pobres, proporcionandoles recursos
financiaros y asistencia técnica que les ayuden a gestionar las consecuencias de los cambios climaticos y a
promover el desarrollo sostenible.

La proteccion de la casa comun necesita un creciente consenso politico. En este sentido, es motivo de
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satisfaccion que en septiembre de 2015 los paises del mundo hayan adoptado los Objetivos del Desarrollo
Sostenible, y que, en diciembre de 2015, hayan aprobado el Acuerdo de Paris sobre los cambios climaticos,
que marca el costoso, pero fundamental objetivo de frenar el aumento de la temperatura global. Ahora los
Gobiernos tienen el deber de respetar los compromisos que han asumido, mientras las empresas deben hacer
responsablemente su parte, y corresponde a los ciudadanos exigir que esto se realice, es mas, que se mire a
objetivos cada vez mas ambiciosos.

Cambiar de ruta significa, por lo tanto, «respetar escrupulosamente el mandamiento originario de preservar la
creacion de todo mal, ya sea por nuestro bien o por el bien de los demas seres humanos».7 Una pregunta
puede ayudarnos a no perder de vista el objetivo: «;Qué tipo de mundo queremos dejar a quienes nos
sucedan, a los nifios que estan creciendo?» (Laudato si’, 160).

5. Una nueva obra de misericordia

«Nada une mas con Dios que un acto de misericordia, bien sea que se trate de la misericordia con que el Sefior
nos perdona nuestros pecados, o bien de la gracia que nos da para practicar las obras de misericordia en su
nombre».8

Parafraseando a Santiago, «la misericordia sin las obras esta muerta en si misma. [...] A causa de los cambios
de nuestro mundo globalizado, algunas pobrezas materiales y espirituales se han multiplicado: por lo tanto,
dejemos espacio a la fantasia de la caridad para encontrar nuevas modalidades de accion. De este modo la via
de la misericordia se hara cada vez mas concreta».9

La vida cristiana incluye la practica de las tradicionales obras de misericordia corporales y espirituales.10
«Solemos pensar en las obras de misericordia de una en una, y en cuanto ligadas a una obra: hospitales para
los enfermos, comedores para los que tienen hambre, hospederias para los que estan en situacion de calle,
escuelas para los que tienen que educarse, el confesionario y la direccion espiritual para el que necesita
consejo y perddn... Pero, si las miramos en conjunto, el mensaje es que el objeto de la misericordia es la vida
humana misma y en su totalidad».11

Obviamente «la misma vida humana en su totalidad» incluye el cuidado de la casa comun. Por lo tanto, me
permito proponer un complemento a las dos listas tradicionales de siete obras de misericordia, afadiendo a
cada una el cuidado de la casa comun.

Como obra de misericordia espiritual, el cuidado de la casa comun precisa de «la contemplacion agradecida del
mundo» (Laudato si’, 214) que «nos permite descubrir a través de cada cosa alguna ensefianza que Dios nos
quiere transmitir» (ibid., 85). Como obra de misericordia corporal, el cuidado de la casa comun, necesita
«simples gestos cotidianos donde rompemos la logica de la violencia, del aprovechamiento, del egoismo [...]y
se manifiesta en todas las acciones que procuran construir un mundo mejor» (ibid., 230-231).

6. En conclusién, oremos

A pesar de nuestros pecados y los tremendos desafios que tenemos delante, no perdamos la esperanza: «El
Creador no nos abandona, nunca hizo marcha atras en su proyecto de amor, no se arrepiente de habernos
creado [...] porque se ha unido definitivamente a nuestra tierra, y su amor siempre nos lleva a encontrar nuevos
caminos» (ibid., 13;245). El 1 de septiembre en particular, y después durante el resto del afio, recemos:

«Oh Dios de los pobres,

ayudanos a rescatar a los abandonados
y a los olvidados de esta tierra

que son tan valiosos a tus 0jos. [...]

Dios de amor,

muéstranos nuestro lugar en este mundo
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como instrumentos de tu carifio

por todos los seres de esta tierra (ibid., 246).

Dios de Misericordia, concédenos recibir tu perdon

y de transmitir tu misericordia en toda nuestra casa comun.
Alabado seas.

Amen.

Vaticano, 1 de septiembre de 2016
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8 Primera Meditacion, Retiro espiritual con ocasion del Jubileo de los sacerdotes, Basilica de san Juan de
Letran (2 junio 2016).

9 Audiencia General (30 junio 2016).

10 Las corporales son: dar de comer al hambriento; dar de beber al sediento; vestir al desnudo; dar posada al
peregrino; visitar al enfermo; visitar a los encarcelados; enterrar a los muertos. Las espirituales son: dar consejo
al que lo necesita; ensefar al que no sabe; corregir al que se equivoca; consolar al triste; perdonar al que nos
ofende; soportar con paciencia los defectos del préjimo; rogar a Dios por los vivos y por los muertos.

11 Tercera Meditacion, Retiro espiritual con ocasidn del Jubileo de los sacerdotes, Basilica de San Pablo
extramuros (2 junio 2016).

[01352-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Usemos de misericordia para com a nossa casa comum

Em unido com os irmaos e irmas ortodoxos e com a adesao de outras Igrejas e Comunidades cristas, a Igreja
Catdlica celebra hoje o «Dia Mundial de Oragéao pelo Cuidado da Criagdo». A ocorréncia tem como objetivo
oferecer «a cada fiel e as comunidades a preciosa oportunidade para renovar a adesao pessoal a sua vocagao
de guardides da criagao, elevando a Deus o agradecimento pela obra maravilhosa que Ele confiou ao nosso
cuidado, invocando a sua ajuda para a protecao da criacdo e a sua misericordia pelos pecados cometidos
contra o mundo em que vivemos».1

Emuito encorajador que a preocupagao com o futuro do nosso planeta seja partilhada pelas Igrejas e
comunidades cristds em conjunto com outras religides. De facto, nos ultimos anos, foram empreendidas muitas
iniciativas por autoridades religiosas e organizagdes para sensibilizar mais a opiniao publica sobre os perigos
da exploracgao irresponsavel do planeta. Quero aqui mencionar o Patriarca Bartolomeu e o seu antecessor
Dimitrios, que durante muitos anos ndo cessaram de se pronunciar contra o pecado de causar danos a criacao,
chamando a atencao para a crise moral e espiritual que esta na base dos problemas ambientais e da
degradagao. Em resposta a crescente solicitude pela integridade da criagao, a lll Assembleia Ecuménica
Europeia (Sibiu, 2007) propunha que se celebrasse um «Tempo em prol da Criagcdo» com a duragao de cinco
semanas entre o dia 1 de setembro (memoria ortodoxa da criagao divina) e 4 de outubro (memdria de Francisco
de Assis, na Igreja Catdlica e noutras tradigdes ocidentais). A partir de entdo aquela iniciativa, com o apoio do
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Conselho Mundial das Igrejas, inspirou muitas atividades ecuménicas em varias partes do mundo. Deve ser
também motivo de alegria o facto de em todo o mundo iniciativas semelhantes, que promovem a justica
ambiental, a solicitude pelos pobres e o servigo responsavel a sociedade, terem feito encontrar pessoas,
sobretudo jovens, de diferentes contextos religiosos. Cristdo ou ndo, pessoas de fé e de boa vontade, devemos
estar unidos manifestando misericordia para com a nossa casa comum — a terra — e valorizar plenamente o
mundo em que vivemos como lugar de partilha e comunh&o.

1. A terra clama...

Com esta Mensagem, renovo o dialogo com «cada pessoa que habita neste planeta» sobre os sofrimentos que
afligem os pobres e a devastagdo do meio ambiente. Deus deu-nos de presente um exuberante jardim, mas
estamos a transforma-lo numa poluida vastidao de «ruinas, desertos e lixo».2 Nao podemos render-nos ou ficar
indiferentes perante a perda da biodiversidade e a destruicao dos ecossistemas, muitas vezes provocadas
pelos nossos comportamentos irresponsaveis e egoistas. «Por nossa causa, milhares de espécies ja ndo darao
gloria a Deus com a sua existéncia, nem poderdo comunicar-nos a sua propria mensagem. Nao temos direito
de o fazer».3

O planeta continua a aquecer, em parte devido a atividade humana: o ano de 2015 foi 0 ano mais quente de
que ha registo e, provavelmente, o ano de 2016 sé-lo-a ainda mais. Isto provoca secura, inundagdes, incéndios
e acontecimentos meteoroldgicos extremos cada vez mais graves. As mudangas climaticas contribuem também
para a dolorosa crise dos migrantes for¢ados. Os pobres do mundo, embora sejam os menos responsaveis
pelas mudancas climaticas, sdo os mais vulneraveis e ja sofrem os seus efeitos.

Como salienta a ecologia integral, os seres humanos estao profundamente ligados entre si e a criagdo na sua
totalidade. Quando maltratamos a natureza, maltratamos também os seres humanos. Ao mesmo tempo, cada
criatura tem o seu préprio valor intrinseco que deve ser respeitado. Escutemos «tanto o clamor da terra como o
clamor dos pobres»4 e procuremos atentamente ver como se pode garantir uma resposta adequada e célere.

2. ...porque pecamos

Deus deu-nos a terra para a cultivar e guardar (cf. Gn 2, 15) com respeito e equilibrio. Cultiva-la «demasiado» —
isto é, explorando-a de maneira miope e egoista — e guarda-la pouco, € pecado.

Com coragem, o amado Patriarca Ecuménico Bartolomeu tem, repetida e profeticamente, posto em evidéncia
0s nossos pecados contra a criagao: «Quando os seres humanos destroem a biodiversidade na criagao de
Deus; quando os seres humanos comprometem a integridade da terra e contribuem para a mudanga climatica,
desnudando a terra das suas florestas naturais ou destruindo as suas zonas humidas; quando os seres
humanos contaminam as aguas, o solo, o ar... tudo isso & pecado». Porque «um crime contra a natureza € um
crime contra nés mesmos e um pecado contra Deus».5

Em face do que esta a acontecer a nossa casa, possa o Jubileu da Misericordia chamar os fiéis cristdos «a uma
profunda conversao interior»,6 sustentada de modo particular pelo sacramento da Peniténcia. Neste Ano
Jubilar, aprendamos a procurar a misericordia de Deus para os pecados contra a criagdo que até agora nao
soubemos reconhecer nem confessar; e comprometamo-nos a dar passos concretos no caminho da conversao
ecologica, que exige uma clara tomada de consciéncia da responsabilidade que temos para connosco, o
proximo, a criagao e o Criador.7

3. Exame de consciéncia e arrependimento

O primeiro passo neste caminho € sempre um exame de consciéncia, que «implica gratidao e gratuidade, ou
seja, um reconhecimento do mundo como dom recebido do amor do Pai, que consequentemente provoca
disposi¢des gratuitas de renuncia e gestos generosos (...). Implica ainda a consciéncia amorosa de ndo estar
separado das outras criaturas, mas de formar com os outros seres do universo uma estupenda comunhao
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universal. O crente contempla o mundo, ndo como alguém que esta fora dele, mas dentro, reconhecendo os
lagos com que o Pai nos uniu a todos os seres».8

A este Pai, cheio de misericordia e bondade, que aguarda o regresso de cada um dos seus filhos, podemos
dirigir-nos reconhecendo os nossos pecados para com a criagao, os pobres e as geragdes futuras. «Todos nos,
na medida em que causamos pequenos danos ecoldgicos», somos chamados a reconhecer «a nossa
contribuicdo — pequena ou grande — para a desfiguracdo e destruicdo do ambiente».9 Este é o primeiro passo
no caminho da conversao.

Em 2000, também ele um Ano Jubilar, o meu predecessor Sao Jodo Paulo Il convidou os catodlicos a
arrepender-se da intolerancia religiosa passada e presente, bem como das injustigas cometidas contra os
judeus, as mulheres, os povos indigenas, os imigrantes, os pobres e os nascituros. Neste Jubileu Extraordinario
da Misericordia, convido cada um a fazer algo parecido. Como individuos, acostumados a estilos de vida
induzidos quer por uma cultura equivocada do bem-estar quer por um «desejo desordenado de consumir mais
do que realmente se tem necessidade»,10 e como participantes dum sistema que «imp0s a légica do lucro a
todo o custo, sem pensar na exclusédo social nem na destruicdo da natureza»,11 arrependamo-nos do mal que
estamos a fazer a nossa casa comum.

Depois dum sério exame de consciéncia e habitados por tal arrependimento, podemos confessar os nossos
pecados contra o Criador, contra a criag&do, contra os nossos irmaos e irmas. «O Catecismo da Igreja Catdlica
apresenta-nos o confessionario como um lugar onde a verdade nos torna livres para um encontro».12 Sabemos
que «Deus & maior do que o0 nosso pecado»,13 do que todos os pecados, incluindo os pecados contra a
criagdo. Confessamo-los, porque estamos arrependidos e queremos mudar. E a graga misericordiosa de Deus,
que recebemos no sacramento, ajudar-nos-a a fazé-lo.

4. Mudar de rumo

O exame de consciéncia, o arrependimento e a confissdo ao Pai, rico em misericérdia, levam-nos a um
propdsito firme de mudar de vida. Isto deve traduzir-se em atitudes e comportamento concretos mais
respeitadores da criagdo, como, por exemplo, fazer uma utilizagao judiciosa do plastico e do papel, nao
desperdigar agua, comida e eletricidade, diferenciar o lixo, tratar com desvelo os outros seres vivos, usar 0s
transportes publicos e partilhar o mesmo veiculo com varias pessoas, etc.14 Nao devemos pensar que estes
esforgos sejam demasiado pequenos para melhorar o mundo. Tais agdes «provocam, no seio desta terra, um
bem que sempre tende a difundir-se, por vezes invisivelmente»,15 e incentivam «um estilo de vida profético e
contemplativo, capaz de gerar profunda alegria sem estar obcecado pelo consumo».16

De igual modo, o propdsito de mudar de vida deve permear a maneira como estamos a contribuir para a
construgao da cultura e da sociedade a que pertencemos: de facto, «o cuidado da natureza faz parte dum estilo
de vida que implica capacidade de viver juntos e de comunh&o».17 A economia e a politica, a sociedade e a
cultura ndo podem ser dominadas por uma mentalidade de curto prazo nem pela busca de imediato beneficio
financeiro ou eleitoral. Pelo contrario, aquelas devem ser urgentemente reorientadas para o bem comum, que
inclui a sustentabilidade e o cuidado da criacao.

Um caso concreto € o da «divida ecolégica» entre o Norte e 0 Sul do mundo.18 A sua restituigao exigiria cuidar
do meio ambiente dos paises mais pobres, fornecendo-lhes recursos financeiros e assisténcia técnica que os
ajudem a gerir as consequéncias das mudangas climaticas e promover o desenvolvimento sustentavel.

A protegcao da casa comum requer um consenso politico crescente. Neste sentido, € motivo de satisfagdo o
facto de que, em setembro de 2015, as nagoes da terra adotaram os Objetivos de Desenvolvimento Sustentavel
e, em dezembro de 2015, aprovaram o Acordo de Paris sobre as mudancas climaticas, que se propoe o dificil
mas fundamental objetivo de conter a subida da temperatura global. Agora, os governos tém o dever de
respeitar os compromissos que assumiram, enquanto as empresas devem responsavelmente cumprir a sua
parte, e cabe aos cidadaos exigir que isto acontega e também se aponte para objetivos cada vez mais
ambiciosos.
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Assim, mudar de rumo consiste em «respeitar escrupulosamente o mandamento primordial de preservar a
criagao de todo o mal, tanto para o nosso bem como para o bem de outros seres humanos».19 Ha uma
pergunta que nos pode ajudar a nao perder de vista este objetivo: «Que tipo de mundo queremos deixar a
guem vai suceder-nos, as criangas que estdo a crescer?»20

5. Uma nova obra de misericérdia

«Nada une mais a Deus do que um ato de misericordia (...), quer se trate da misericérdia com que o Senhor
nos perdoa 0s nossos pecados, quer se trate da graga que nos da para praticarmos as obras de misericordia
em seu nome».21

Parafraseando Sao Tiago, «a misericérdia sem as obras esta morta em si mesma. (...) Devido as mudangas no
nosso mundo globalizado, algumas pobrezas materiais e espirituais tém-se multiplicado: demos pois espago a
criatividade da caridade para identificar novas modalidades operativas. Desta forma, o caminho da misericérdia
tornar-se-a sempre mais concretoy».22

A vida crista inclui a pratica das tradicionais obras de misericordia corporais e espirituais.23 «Estamos
habituados a pensar nas obras de misericérdia uma a uma e enquanto ligadas a uma obra: hospitais para os
doentes, sopa dos pobres para os famintos, abrigos para os que vivem pela estrada, escolas para quem precisa
de instrugdo, o confessionario e a diregao espiritual para quem necessita de conselho e perdao... Mas, se as
olharmos em conjunto, a mensagem que dai resulta € que a misericordia tem por objeto a prépria vida humana
na sua totalidade».24

Obviamente, a «vida humana na sua totalidade» inclui o cuidado da casa comum. Por isso, tomo a liberdade de
propor um complemento aos dois elencos de sete obras de misericordia, acrescentando a cada um o cuidado
da casa comum.

Como obra de misericérdia espiritual, o cuidado da casa comum requer «a grata contemplagdo do mundo»,25
que «nos permite descobrir qualquer ensinamento que Deus nos quer transmitir através de cada coisa».26
Como obra de misericérdia corporal, o cuidado da casa comum requer aqueles «simples gestos quotidianos,
pelos quais quebramos a logica da violéncia, da exploragéo, do egoismo» e se manifesta o amor «em todas as
acgdes que procuram construir um mundo melhor».27

6. Para concluir, rezemos

Apesar dos nossos pecados e os desafios tremendos que temos pela frente, nunca percamos a esperanga: «O
Criador nao nos abandona, nunca recua no seu projeto de amor, nem Se arrepende de nos ter criado (...),
porque Se uniu definitivamente a nossa terra e o seu amor sempre nos leva a encontrar novos caminhos».28
No dia 1 de setembro em particular, e depois no resto do ano, rezemos:

«ODeus dos pobres,

ajudai-nos a resgatar os abandonados

e esquecidos desta terra

que valem tanto aos vossos olhos (...).

O Deus de amor, mostrai-nos o nosso lugar neste mundo

como instrumentos do vosso carinho por todos os seres desta terra».29
O Deus de misericérdia, concedei-nos a graca de receber o vosso perddo
e transmitir a vossa misericordia em toda a nossa casa comum.

Louvado sejais.

Amen.

Vaticano, 1 de setembro de 2016
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[01352-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

BadZmy mitosierni wobec naszego wspdélnego domu

W jednosci z bracmi i siostrami Kosciotow prawostawnych, z udziatem innych Kosciotow i Wspdlnot
chrzescijanskich, Kosciot katolicki obchodzi dzi§ doroczny ,Swiatowy Dzien Modlitw o Ochrone Stworzenia”.
Pragnie on zaproponowac ,poszczegolnym wiernym oraz wspoélnotom cenng okazje do odnowienia osobistej
aprobaty swego powotania jako strézy stworzenia, wznoszac do Boga dziekczynienie za wspaniate dzieto, ktore
powierzyt On naszej opiece, przyzywajgac Jego pomocy w chronieniu stworzenia, i Jego mitosierdzia za grzechy
popetnione przeciwko Swiatu, w ktérym zyjemy”1.
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Bardzo napawa otuchg fakt, ze troska o przyszto$¢ naszej planety jest podzielana przez wiele Kosciotow
chrzescijanskich wraz z innymi religiami. Rzeczywiscie w minionych latach wtadze i organizacje religijne podjety
wiele inicjatyw na rzecz podniesienia Swiadomosci spotecznej odnosnie do zagrozen wynikajgcych z
nieodpowiedzialnej eksploatacji planety. Chciatbym tutaj wspomnie¢ patriarche Barttomieja i jego poprzednika
Dimitriosa, ktérzy od wielu lat konsekwentnie wypowiadali sie przeciwko grzechowi wyrzgdzania szkod
stworzeniu, zwracajgc uwage na moralny i duchowy kryzys, tkwigcy u podstaw problemow i degradacii
Srodowiska. W odpowiedzi na rosngce zagrozenie dla integralnosci stworzenia Trzecie Europejskie
Zgromadzenie Ekumeniczne (Sybin, 2007) zaproponowato, aby swietowa¢ ,Czas na rzecz stworzenia” przez
okres pieciu tygodni, miedzy 1 wrzesnia (wspomnienie Boskiego stworzenia w Kosciele prawostawnym) a 4
pazdziernika (wspomnienie $w. Franciszka z Asyzu w Kosciele katolickim i niektorych tradycjach zachodnich).
Od tego wydarzenia inicjatywa ta, przy wsparciu Swiatowej Rady Kosciotéw, zainspirowata wiele dziatan
ekumenicznych w réznych czesciach swiata. Powodem do radosci powinien by¢ rowniez fakt, ze na catym
Swiecie podobne inicjatywy, promujace sprawiedliwos¢ wzgledem srodowiska, troske o ubogich i
odpowiedzialne zaangazowanie na rzecz spoteczenstwa powodujg spotkanie osob, zwlaszcza ludzi mtodych z
réznych srodowisk religijnych. Chrzescijanie i niechrzescijanie, ludzie wiary i osoby dobrej woli, musimy by¢
zjednoczeni w mitosierdziu wobec naszego wspoélnego domu — Ziemi — i w petni doceniaé swiat w ktérym
zyjemy, jako miejsce dzielenia sie i komunii.

1. Ziemia wola ...

Poprzez niniejsze oredzie ponawiam dialog z ,kazdg osobg, ktdra zamieszkuje te planete” odnosnie do cierpien,
ktére dotykajg ubogich i dewastacji Srodowiska. Bog obdarzyt nas kwithgcym ogrodem, ale zamieniamy go w
przestrzen zanieczyszczong ,gruzami, pustyniami i Smieciami” (Enc. Laudato si’,161). Nie mozemy skapitulowaé
lub by¢ obojetnymi wobec utraty roznorodnosci biologicznej i zniszczenia ekosystemoéw, czesto spowodowanych
przez nasze nieodpowiedzialne i egoistyczne zachowania. ,Z naszego powodu tysigce gatunkéw nie bedzie
swoim istnieniem chwalito Boga ani tez nie bedg przekazywac¢ nam swego oredzia. Nie mamy do tego prawa”
(por. tamze, 33).

Nasza planeta stale sie ociepla, po czesci z powodu dziatalnosci cztowieka: 2015 byt najcieplejszym rokiem w
historii, a prawdopodobnie 2016 bedzie jeszcze cieplejszy. Powoduje to susze, powodzie, pozary i coraz
powazniejsze ekstremalne zjawiska meteorologiczne. Zmiany klimatu przyczyniajg sie rowniez do bolesnego
kryzysu przymusowych migrantéw. Ubodzy tego Swiata, ktorzy sg rowniez w najmniejszym stopniu
odpowiedzialni za zmiany klimatyczne, sa najstabsi i juz dotykajg ich skutki tego procesu.

Jak to ukazuje ekologia integralna, ludzie sg gteboko wzajemnie powigzani ze sobg a takze ze stworzeniem jako
catoscig. Gdy zle traktujemy przyrode, to zle traktujemy takze ludzi. Réwnoczesnie kazde stworzenie ma swojg
wiasng wewnetrzng wartosé, ktéra musi by¢ respektowana. Ustyszmy ,zardwno wotanie ziemi, jak i krzyk
biednych” (tamze, 49) i starajmy sie wnikliwie zrozumie¢, w jaki sposdb mozna zapewni¢ stosowng i szybka
reakcje.

2. ... bo zgrzeszyliSmy

Bog dat nam ziemie, abysSmy jg ,uprawiali i strzegli” (por. Rdz 2,15) z szacunkiem i w sposéb zréownowazony.
Uprawianie jej zbytnio — czyli krotkowzroczne i egoistyczne wyzyskiwanie — i niedostateczne jej strzezenie jest
grzechem.

Odwaznie drogi Patriarcha Ekumeniczny Barttomiej wielokrotnie i proroczo uwypuklit nasze grzechy wobec
stworzenia: ,Fakt, ze ludzie powodujg wyginiecie gatunkéw i niszczg réznorodnosé biologiczng Bozego
stworzenia; ze degradujg integralnos¢ Ziemi, przyczyniajgc sie do zmian klimatycznych; ogotacajgc Ziemie z jej
laséw naturalnych lub niszczac tereny podmokte; ze ludzie wyrzadzajg krzywde innym ludziom chorobami,
zanieczyszczajgc wody, gleby, powietrze: to wszystko jest grzechem”. Wynika stad, ze ,popetnienie
przestepstwa wobec $wiata naturalnego jest grzechem”2.

Oby Jubileusz Mitosierdzia w obliczu tego, co dzieje sie w naszym domu, przywotat chrzescijan ,do gtebokiego
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wewnetrznego nawrdcenia” (Enc. Laudato si’, 217), wspieranego szczegolnie przez sakrament pokuty. W tym
Roku Jubileuszowym nauczymy sie poszukiwa¢ mitosierdzia Bozego za grzechy przeciwko stworzeniu, ktérych
dotychczas nie potrafiliSmy uznac i wyznac. Zobowigzmy sie tez do podjecia konkretnych krokéw na drodze
nawrécenia ekologicznego, ktéra wymaga jasnego uswiadomienia sobie naszej odpowiedzialnosci wobec siebie,
wobec innych, stworzenia i Stworcy (tamze, 10; 229).

3. Rachunek sumienia i skrucha

Pierwszym krokiem w tym procesie jest zawsze rachunek sumienia, ktory ,pocigga za sobg wdziecznosc i
bezinteresownos$¢, to znaczy uznanie, ze swiat jest darem otrzymanym z mitosci Ojca. Nastepstwem tego sg
gotowos¢ do bezinteresownego wyrzeczenia oraz wielkoduszne gesty [...]. Pocigga to za soba rowniez mitujgcg
Swiadomos¢, ze nie jestesmy odtgczeni od innych stworzen, tworzac z innymi istotami wszechswiata wspaniatg
powszechng komunie. Cztowiek wierzacy nie podziwia $wiata z zewnatrz, lecz od wewnatrz, uznajac
powigzania, przez ktore Ojciec nas zjednoczyt ze wszystkimi bytami” (tamze, 220).

Do tego Ojca petnego mitosierdzia i dobroci, ktéry oczekuje na powrot kazdego ze swoich dzieci, mozemy sie
zwroci¢ uznajac nasze grzechy wobec stworzenia, wobec ubogich i przysztych pokolen. ,Na tyle na ile
powodujemy mate szkody ekologiczne”, jesteSmy wezwani do uznania ,naszego wktadu, mniejszego lub
wiekszego w zaburzenia i zniszczenie srodowiska”3. Jest to pierwszy krok na drodze do nawrdcenia.

W 2000 roku, ktory byt takze Rokiem Jubileuszowym, moj poprzednik sw. Jan Pawet || wezwat katolikow do
zadoscuczynienia za nietolerancje religijng w przeszitosci i terazniejszoéci, a takze za niesprawiedliwosci
popetnione wobec Zydéw, kobiet, ludnosci tubylczej, imigrantéw, ubogich i dzieci nienarodzonych. W tym
nadzwyczajnym Jubileuszu Mitosierdzia zachecam wszystkich do uczynienia tego samego. Jako jednostki,
przyzwyczajeni juz do stylow wywotanych zaréwno przez btednie rozumiang kulture dobrobytu czy tez
»hieuporzadkowane pragnienie konsumowania wigcej niz faktycznie potrzeba” (LS, 123), oraz jako uczestnicy
»Systemu ktory narzucit logike zysku za wszelkg cene, nie baczac na wykluczenie spoteczne lub niszczenie
natury”4, zatujmy za zlo, jakie wyrzgdzamy naszemu wspolnemu domowi.

Po powaznym rachunku sumienia i uzdolnieni do takiej skruchy mozemy wyznac nasze grzechy przeciw
Stwoércy, przeciw stworzeniu, przeciw naszym braciom i siostrom. ,Katechizm Kosciota Katolickiego ukazuje
nam konfesjonat jako miejsce, w ktérym prawda nas wyzwala na spotkanie”5. Wiemy, ze ,Bog jest wiekszy od
naszego grzechu’6, od wszystkich grzechow, w tym przeciwko stworzeniu. Wyznajemy je poniewaz jestesmy
skruszeni i chcemy sie zmieni¢. Zas mitosierna taska Boga, ktérg otrzymujemy w sakramencie, pomoze nam
tego dokonac.

4. Zmiana kursu

Rachunek sumienia, skrucha i wyznanie grzechéw Ojcu bogatemu w mitosierdzie prowadzg do mocnego
postanowienia, by zmienic swoje zycie. A to musi by¢ przetozone na konkretne postawy i zachowania okazujgce
wiecej szacunku dla stworzenia, jak na przyktad oszczedne uzywanie plastiku i papieru, nie marnowanie wody,
zywnosci i energii elektrycznej, segregacja odpadow, troska o inne istoty zywe, uzywania transportu publicznego
i wspolne korzystanie z samochodu przez kilka osob, i tak dalej (por. Enc. Laudato si’, 211). Nie wolno nam
uwierzyc¢, ze wysitki te sg zbyt mate, by poprawi¢ $wiat. Dziatania takie ,zapoczatkowujg w tonie tej ziemi dobro,
ktére ma zawsze tendencje do rozprzestrzeniania sie, czasami niedostrzegalnie” (tamze, 212) i zachecajg ,do
prorockiego i kontemplatywnego stylu zycia, zdolnego do gtebokiej radosci, unikajgc obsesji na tle konsumpgcji”
(tamze, 222).

Podobnie postanowienie zmiany zycia powinno obejmowac sposéb, w jaki wnosimy swoj wktad w budowanie
kultury i spoteczenstwa, do ktérego przynalezymy: bowiem ,Troska o przyrode stanowi czesc¢ stylu zycia, ktory
oznacza zdolnos¢ do zycia razem i komunii” (tamze, 228). Gospodarka i polityka, spoteczenstwo i kultura nie
moga by¢ zdominowane przez myslenie krétkoterminowe oraz poszukiwanie natychmiastowego zysku
finansowego lub wyborczego. Musza one byc¢ pilnie przeorientowane na dobro wspdlne, ktére obejmuje
zrownowazony rozwoj i troske o stworzenie.
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Przypadkiem konkretnym jest ,,dtug ekologiczny” miedzy P6tnocg a Potudniem swiata (por. tamze, 51-52). Jego
restytucja wymagataby zatroszczenia sie o srodowisko najbiedniejszych krajéw, zapewniajgc im srodki
finansowe i pomoc techniczna, ktére pomogtyby im w poradzeniu sobie z konsekwencjami zmian klimatycznych i
promowaniu zréwnowazonego rozwoju.

Ochrona wspoélnego domu wymaga rosngcego konsensusu politycznego. W tym sensie powodem do
zadowolenia jest fakt, ze we wrzesniu 2015 roku kraje catego Swiata przyjety Cele Zrownowazonego Rozwoju,
oraz ze w grudniu 2015 roku zatwierdzity Umowe Paryskg w sprawie zmian klimatycznych, ktéra stawia sobie
trudny ale zasadniczy cel ograniczenia globalnego wzrostu temperatury. Teraz rzgdy majg obowigzek
przestrzegania podjetych zobowigzan, natomiast przedsiebiorstwa powinny w sposob odpowiedzialny odegrac¢
swojq role, zas do obywateli nalezy domaganie sig, aby to nastgpito, a nawet by zmierzano do coraz bardziej
ambitnych celéw.

Zmiana kursu polega zatem na ,skrupulatnym przestrzeganiu pierwotnego przykazania, by chroni¢ stworzenie
od wszelkiej szkody, zarowno dla naszego wiasnego dobra, jak i dla dobra innych istot ludzkich”7. Pewne
pytanie moze nam pomac, aby nie straci¢ z oczu celu: ,Jaki $wiat chcemy przekazaé tym, ktérzy bedg po nas,
dorastajgcym dzieciom?” (famze, 160).

5. Nowe dzieto mitosierdzia

,Nic nie jednoczy bardziej z Bogiem, niz akt mitosierdzia, czy to gdy chodzi o mitosierdzie, z jakim Pan
przebacza nam nasze grzechy, czy tez jesli chodzi o taske, jakg nas obdarza, abysmy czynili dzieta mitosierdzia
w Jego imieniu”8.

Parafrazujac stowa sw. Jakuba Apostota, ,mitosierdzie bez uczynkéw jest martwe samo w sobie. [...] Na skutek
przemian w naszym zglobalizowanym $wiecie wzrosto roznego rodzaju ubdstwo materialne i duchowe: zrébmy
zatem miejsce fantazji mitosierdzia, aby znalez¢ nowe sposoby dziatania. W ten sposob droga mitosierdzia
bedzie coraz bardziej konkretna”9.

Zycie chrze$cijanskie obejmuje praktykowanie tradycyjnych uczynkéw mitosierdzia wzgledem ciata i wzgledem
duszy10. ,Zazwyczaj myslimy o kazdym uczynku mitosierdzia z osobna oraz w powigzaniu z jakims dzietem:
szpitalami dla chorych, stotéwkami dla gtodnych, schroniskami dla bezdomnych, szkotami dla potrzebujgcych
wyksztatcenia, konfesjonale i kierownictwie duchowym dla tych, ktérzy potrzebujg porady i przebaczenia... Ale
jesli spojrzymy na nie wszystkie razem, przestanie brzmi, iz przedmiotem mitosierdzia jest samo zycie ludzkie i
to w swojej catosci’11.

Oczywiscie, ,samo zycie ludzkie i to w swojej catosci” obejmuje troske o wspdlny dom. Zatem pozwalam sobie
zaproponowac dopetnienie dwdéch tradycyjnych zestawdw uczynkdéw mitosierdzia, dodajgc do kazdego z nich
troske o wspoiny dom.

Jako uczynek mitosierdzia wzgledem duszy troska o wspélny dom wymaga ,naznaczonego wdziecznoscig
podziwiania swiata” (por. tamze, 214), ktére ,pozwala nam odkry¢ poprzez kazda rzecz pewng nauke, jakg
pragnie przekaza¢ nam Bog” (por. tamze, 85). Jako uczynek mitosierdzia wzgledem ciata troska o wspolnym
dom wymaga ,prostych codziennych gestéw, przetamujgcych logike przemocy, wyzysku, egoizmu [...], a
przejawiajgcych sie we wszystkich dziataniach, ktore starajg sie budowac lepszy swiat” (tamze, 230-231).

6. Na zakoniczenie médimy sie

Pomimo naszych grzechéw i przerazajacych wyzwan, przed ktorymi stoimy, nigdy nie traémy nadziei: ,Stworca
nas nie opuszcza, nigdy nie cofa sie w swoim planie mitosci, nie zatuje, ze nas stworzyt [...] bo definitywnie
zjednoczyt sie z naszg ziemig, a Jego mitos¢ zawsze prowadzi nas do znalezienia nowych drég” (tamze, 13;
245). Zwlaszcza 1 wrzesnia, a nastepnie przez caty rok modimy sie:
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,B0ze ubogich,

pomoz nam uratowac opuszczonych i zapomnianych tej ziemi,
ktérzy znaczg tak wiele w Twoich oczach. [...]

Boze mitosci, ukaz nam nasze miejsce w tym swiecie

jako narzedzi Twojej mitosci’(tamze, 246).

Boze mitosierdzia, daj nam przyja¢ Twoje przebaczenie

i przekazywac Twoje mitosierdzie w catym naszym wspolnym domu.
Badz pochwalony.

Amen.

Watykan, 1 wrzesnia 2016
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